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VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO 
Costituito ai sensi dell'art. 12 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 128 del 19 aprile 2012 

 

N. 11-2016 
² 

Seduta del 16 novembre 2016 
² 

II giorno 16 novembre 2016, alle ore 12.00, a seguito di convocazione prot. n. 19923 del 11 novembre 2016 e di 
ordine del giorno suppletivo  prot. n. 20100 del 15 novembre 2016, si è riunito, presso la Sala Consiglio, il Senato 
Accademico di questo Politecnico per discutere sul seguente 

 
ORDINE DEL GIORNO: 

- Comunicazioni 
- Interrogazioni e dichiarazioni 
- Ratifica Decreti 
PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA  

143 Proroga della carica delle rappresentanze studentesche. 

144 Designazione componenti Commissione Elettorale Centrale e Organizzativa elezione rinnovo 
rappresentanze studentesche. 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

135 Bando di Ateneo 2016: nomina reviewers esterni per la valutazione delle proposte pervenute 
145 Proposta di modifica Allegato I al Regolamento di disciplina delle attività e/o prestazioni svolte 

nell’interesse di soggetti terzi, pubblici e privati del Politecnico di Bari: parere; 
146 FRA 2016: nomina commissione 
147 Centro Interuniversitario EGEA: proposta di rinnovo convenzione istitutiva: parere 
148 Approvazione Convenzione con l’Università degli Studi di Bari – Dipartimento Interateneo di Fisica -  per 

il riconoscimento reciproco dei Corsi Dottorali 
149 Protocollo di Intesa tra Prefettura di Bari, Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Politecnico di Bari e 

Automobile Club Bari avente ad oggetto “Guida Sicura”; 
150 Protocollo di Intesa tra Politecnico di Bari e Ferrotramviaria s.p.a. 
151 Accordo di riservatezza tra Politecnico di Bari e Parco Scientifico e Tecnologico Pontino Technoscience 
152 Accordo di collaborazione per la costituzione di “Network Italiano di Simbiosi Industriale - Symbiosis 

Users Network (SUN)” 
153 Accordo quadro fra Unioncamere Puglia - EEN Enterprise Europe Network e Politecnico di Bari 
154 Accordo di collaborazione tra il Centro universitario “Barao de Maua di Sao Paulo” e il Politecnico di Bari 

155 Modifiche al Regolamento “College Italia” per assegnazione posti letto 

162 Accordo quadro tra Comune di Bari e Politecnico di Bari in Master in “Digital Tourism e Smart 
Destination Management” 

163 Convenzione tra Politecnico di Bari e FP per acquisto di riviste in formato elettronico 
164 Accordo tra Politecnico di Bari e Istituto per la Cooperazione con i Paesi Esteri (ICPE) 

 
PERSONALE 
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156 Criteri per l’individuazione di personale docente 

157 Chiamata docenti 

158 Richiesta 1 posto di RTD tipo A Dip.to Interuniversitario di Fisica. 
 

EVENTI E PROMOZIONE 

159û Richiesta Patrocini 

160 Convenzione di tirocinio curriculare tra il POLITECNICO di BARI e Officina Creativa SCS 

165 Costituzione, partecipazione e sviluppo : un confronto fra le ragioni del SI' e quelle del NO al referendum 
sulla riforma Renzi -Boschi 
 

PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA 

161 MIUR: Programmazione triennale delle Università 2016/2018 

 
 
 
 
Il Senato Accademico è così costituito: 

PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO ASSENTE 

Prof. Eugenio DI SCIASCIO 
Magnifico Rettore, Presidente ²   

Prof.ssa Loredana FICARELLI 
Direttore Generale f.f. ²   

Prof. Saverio MASCOLO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione  ²   

Prof. Giorgio ROCCO 
Direttore Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura ²   

Prof. Umberto FRATINO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica  ²   

Prof. Giuseppe MONNO 
Direttore Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management ²   

Prof. Giuseppe IASELLI 
Professore ordinario (Aree CUN 01,02,03) ²   

Prof. Giuseppe PASCAZIO 
Professore ordinario (Area CUN 09) ²   

Prof. Mario Daniele PICCIONI  
Professore ordinario (Area CUN 08) ²   

Prof. Anna Bruna MENGHINI 
Professore associato ²   

Prof. Mario BINETTI 
Professore associato ²   

Prof. Roberto SPINA 
Professore associato ²   

Dott. Michele MONTEMURRO 
Ricercatore ²   

Dott. Silvano VERGURA 
Ricercatore ²   

Ing. Giovanni CARAMIA 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   

Sig. Antonello FORTUNATO 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   
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Sig. Antonio ALBANO 
Rappresentante degli studenti   ² 

Dott. Arch. Giovanni CARBONARA 
Rappresentante dei dottorandi ²   

Sig. Maria Luisa SCAPATI 
Rappresentante degli studenti   ² 

 

Alle ore 16.00 sono presenti: il Rettore, il Direttore generale f.f. ed i componenti: Binetti, Caramia, Carbonara, 
Fortunato, Fratino, Iaselli, Mascolo, Menghini, Monno, Montemurro,  Pascazio, Piccioni, Rocco, Spina e Vergura. 

Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, 
comma 1 del “Regolamento di funzionamento del Senato Accademico”, il sig. Giuseppe Cafforio. 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara 
aperti i lavori del Senato Accademico. 
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COMUNICAZIONI 

Il Rettore invita i componenti del Senato Accademico ad osservare un minuto di raccoglimento in memoria 
della dott.ssa Angela Guttman tragicamente scomparsa alcuni giorni fa, Il Rettore si fa portavoce della 
vicinanza dell’Ateneo al dolore della sua famiglia. 

Il Rettore, alla luce dell’incremento del numero degli immatricolati, ribadisce l’efficacia delle scelte attuate 
da questo Senato nell’incrementare il numero dei posti disponibili per alcuni Corsi di nuova istituzione, infatti, 
dai dati in possesso, il numero degli iscritti a Ingegneria dei Sistemi medicali ha raggiunto un trend più che 
positivo, stessa sorte però non c’è stata per le lauree dell’area Civile, per le quali auspica incisive azioni di 
rinnovamento e rilancio. 

 

Il Rettore informa che ha ricevuto una serie di richieste per  bandire una sessione straordinaria dei test di 
ingresso Tali richieste sono state presentate al fine di  permettere l’ingresso a coloro i quali non hanno, per 
vari motivi, potuto partecipare o non hanno superato i test di ammissione. Il Rettore ritiene che nulla osti alla 
emanazione di tale bando considerato l’esistenza, ancora, di qualche posto a disposizione.  

Il prof. Monno propone che ci si conceda un momento di riflessione per rivalutare le politiche di accesso alle 
immatricolazione, Egli  ritiene opportuno che si garantisca sempre il rispetto dei punteggi minimi per l’accesso 
alle immatricolazioni. 

 

Il prof. Piccioni ritiene che il Politecnico  debba stabilire dei pesi diversi per l’accesso alle immatricolazioni 
in momenti differenti. 

 

Il Rettore ricorda che l’ immatricolazione è permessa a coloro i quali superano i test sulla base di pesature 
differenti. Infatti, attualmente,  uno studente che partecipa ai TAI di primavera accede alle immatricolazioni 
solo se li supera con un punteggio minimo prestabilito e tale punteggio è sicuramente  superiore a quello 
previsto  per i test di accesso standard di settembre. 

 

Il Rettore fornisce ai presenti i dati relative agli studenti che, fuori corso del terzo anno ( sia per le triennali 
che magistrali a c.u.), sono in debito dell'esame per gli insegnamenti delle discipline di base. 

 CFU UNITA’  
chimica VO 26  
 3 86  
 6 418  
 9 155  
 12 18 703 
    
Analisi matematica VO 22  
 3 0  
 6 348  
 9 33  
 12 205 608 
    
Geometria VO 6  
 3 5  
 6 165  
 9 17  
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Il Rettore ritiene necessario che il Senato Accademico ricerchi delle soluzioni efficaci che permettano a questi 
studenti fuori corso di superare gli ostacoli che rendono difficile il raggiungimento della laurea.  

Il prof. Rocco propone che il Senato adotti una soluzione straordinaria per risolvere il problema ed auspica 
che i docenti possano conformarsi a quanto verrà stabilito. 

Il prof. Iaselli confida che i dati forniti siano ormai superati a seguito delle linee guida che questo Senato ha 
introdotto. Qualora così non fosse, si renderebbe necessario intraprendere una campagna di sensibilizzazione 
della docenza introducendo, inoltre, dei corsi comuni con programmi comuni. 

Il prof. Fratino condivide la necessità di creare dei corsi comuni per l’azzeramento dei debiti che vengano 
erogati in più mesi. 

A tal fine, il Rettore propone di istituire una commissione che istruisca una proposta da condividere con il 
Senato Accademico che preveda l’istituzione di corsi intensivi da 12 cfu da svolgersi tra gennaio e febbraio 
con successivo esame di verifica. 

Tale Commissione potrebbe essere composta dal prof. Mario Binetti, il prof. Giuseppe Iaselli ed il prof. 
Giuseppe Monno. 

Il Senato Accademico condivide la proposta del Rettore. 
 
Il Rettore rammenta che con delibera del Senato Accademico del Politecnico di Bari del 10/06/2016 è stato stabilito 
di “destinare l’importo di € 164.238,13 per finanziare nella misura del 50% una annualità di n. 6 assegni di ricerca 
professionalizzanti e nella misura del 100% n. 4 assegni di ricerca annuali professionalizzanti”. 
  
Il Rettore comunica, altresì, che con nota prot. 12027 del 06/07/2014 tutti i docenti di questo Ateneo sono stati 
invitati a presentare, entro il 05/08/2016, apposita istanza al fine di proporre il tema di ricerca nell’ambito del quale 
debba svolgersi la collaborazione ad attività di ricerca. 
 
Il Rettore rammenta inoltre che il Senato Accademico nominava la commissione per la valutazione delle domande 
pervenute composta dai proff. Mario Savino, Angela Barbanente, Giuseppe Carbone, Giuseppe Iaselli, Carlo 
Moccia. 
 La Commissione suddetta, avendo terminato i propri lavori, ha consegnato i verbali di valutazione in data 
15/11/2016 redigendo la seguente graduatoria di merito: 
 
Assegni Lettera A: 

 12 0 193 
    
Fisica VO 43  
 3 17  
 6 435  
 9 96  
 12 291 882 
    
Chimica applicata VO 30  
 3 86  
 6 181  
 9 0  
 12 0 297 
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  Curriculum Pubblicazioni Progetto Punteggio Finale 
Ficarelli Loredana 40 30 26 96 
Mantriota Giacomo 40 30 25 95 
Mossa Michele 40 27 27 94 
Attivissimo Filippo 40 23 30 93 
Albino Vito 40 30 21 91 
Foti Dora 40 30 21 91 
Giustolisi Orazio 40 30 21 91 
Mangialardi Luigi  40 27 23 90 
Ottomanelli Michele 35 30 25 90 
Tarantino Eufemia 35 30 25 90 
Colonna Pasquale 40 28 21 89 
Rossi Gabriele 35 30 24 89 
Cupertino Francesco 40 22 26 88 
Lamberti Luciano 35 30 23 88 
Simeone Vincenzo 40 23 25 88 
Dotoli Mariagrazia 40 20 26 86 
Carullo Rosanna 35 25 24 84 
Ardito Vitangelo 35 27 21 83 
Greco  35 24 24 83 
De Tullio Marco 35 25 22 82 
Camarda 40 14 25 79 
Carpentieri Mario 35 19 25 79 
Fidelibus Maria D. 35 16 24 75 
Piccioni Mario D. 40 10 24 74 
Gallo Vito 35 12 23 70 
La Ragione Luigi 35 11 24 70 
Vacca Gaetano 40 8 22 70 
Calderazzi Antonella 35 14 20 69 
Meloni Carlo 35 14 20 69 
De Cadilhac Rossella 35 9 21 65 
Raffaele Domenico 30 13 22 65 

 
Assegni Lettera B: 
 

  Curriculum Pubblicazioni Progetto Punteggio Finale 
Morano Pierluigi 40 30 26 96 
Puglisi Giuseppe 40 30 26 96 
Camporeale Sergio 40 25 28 93 
Ciminelli Caterina 35 29 29 93 
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Fatiguso Fabio 40 25 28 93 
Pugliese Gabriella 35 30 28 93 
Garavelli Claudio 40 29 22 91 
Uva Antonio 40 18 30 88 
Di Noia Tommaso 35 23 28 86 
Torre Carmelo M. 35 30 18 83 
Trovato  Michele  40 13 28 81 
Galietti Umberto 35 16 27 78 
Di Roma Annalisa 35 15 22 72 
Acciani Giuseppe 35 13 23 71 
Ruggiero Francesco 35 8 24 67 

 
Il Rettore informa che dette graduatorie saranno approvate con Decreto Rettorale e, quindi, si darà seguito alla 
emanazione del bando unico per assegni di ricerca 2016 al fine di attribuire le posizioni di assegnisti finanziate e 
cofinanziate dall’Ateneo. 
 
 

IL SENATO PRENDE ATTO 

 
Il prof. Monno ritiene legittimo che si discutano i criteri e le modalità attraverso le quali sono state predisposte 
le graduatorie. 
 
Il prof. Iaselli, componente della Commissione che ha provveduto alla valutazione delle domande, provvede 
ad illustrare le metodologie applicate e provvede a dirimere ogni dubbio paventato dal prof. Monno. 
 
Il Rettore ritiene necessario nominare una Commissione che provveda ad aggiornare il Regolamento per il 
Bando unico assegni di ricerca 2016, con particolare attenzione ai progetti ed alla loro valutazione mediante format 
e griglia di comparazione, tale commissione sarà composta da: prof. Rocco, prof. Iaselli, prof. Pascazio, prof. Spina 
e prof. Vergura. 
	
 
Lascia la sala delle adunanze il prof. Rocco. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

 Ratifica Decreti Rettorali 

 
Il Rettore sottopone alla prescritta ratifica il D.R. n. 447 del 27/10/2016.  

 
Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 447 del 27/10/2016. 
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b) 
Il Rettore sottopone alla prescritta ratifica il D.R. n. 455 del 27/10/2016.  

 
Direzione Generale 

 

 

D.R. n. 455 

IL RETTORE 

 

VISTA la nota del 27 ottobre 2016 della Prof.ssa Barbara Scozzi del Dipartimento di Meccanica, 
Matematica e Management, con la quale si chiede il patrocinio e l’utilizzo del logo del 
Politecnico di Bari per  l’evento “HABITAT DAY_ TARANTO” che si svolgerà a Taranto 
il 28 ottobre 2016. 

 
RITENUTO  l’evento di rilevante importanza; 

 

VISTO il Regolamento per la concessione del patrocinio, l’utilizzo del logo e di altri elementi 
distintivi del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 107 del 17 marzo 2014; 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere alla concessione del patrocinio al fine di procedere con la stampa 
di tutto il materiale dedicato all’evento; 

DECRETA 

                   1) di concedere il patrocinio e l’utilizzo del logo del Politecnico di Bari per l’evento per  
l’evento ““HABITAT DAY_ TARANTO” che si svolgerà a Taranto il 28 ottobre 2016. 

 
                   2)        Il presente Decreto sarà portato alla ratifica del Senato Accademico nella      prossima  

riunione utile. 

                                       

Bari, li  27.10.2016                                                                            IL  RETTORE 
                                                                                            F.to    Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 
           Il R.D.P.  
Dott.ssa Maria Fanelli                  
 
                                             Il Responsabile del Settore                       Il Direttore Generale f.f. 
                                              Sig.ra Teresa Angiuli                              Prof.ssa Loredana Ficarelli 
 
 
Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 455 del 27/10/2016. 
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c) 
Il Rettore sottopone alla prescritta ratifica il D.R. n. 463 del 03/11/2016.  
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Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 463 del 03/11/2016. 
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d) 
Il Rettore sottopone alla prescritta ratifica il D.R. n. 467 del 04/11/2016.  

 
Direzione Generale 

 

 
D.R. n. 467 

IL RETTORE 

 

VISTA la nota del 24 ottobre 2016 del Dott. Paolo Guizzardi Presidente dell’associazione studentesca 

Studenti Democratici, con la quale si chiede il patrocinio e l’utilizzo del logo del Politecnico di Bari 

per  l’evento “ CDG Dev Fest Bari 2016” che si svolgerà presso il Politecnico di Bari il 15, 24 e 25 

novembre 2016; 

 
 

RITENUTO  l’evento di rilevante importanza; 

 

VISTO il Regolamento per la concessione del patrocinio, l’utilizzo del logo e di altri elementi distintivi del 
Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 107 del 17 marzo 2014; 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere alla concessione del patrocinio al fine di procedere con la stampa di tutto il 
materiale dedicato all’evento; 

DECRETA 

                   1) di concedere il patrocinio e l’utilizzo del logo del Politecnico di Bari per  l’evento “ CDG Dev Fest 

Bari 2016” che si svolgerà presso il Politecnico di Bari il 15, 24 e 25 novembre 2016; 

 

 

 
                   2)       Il presente Decreto sarà portato alla ratifica del Senato Accademico nella      prossima  riunione utile. 

                                       

Bari, li  04/11/2016                                                                             IL  RETTORE 
                                                                                             F.to   Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 
           Il R.D.P.  
Dott.ssa Maria Fanelli                  
 
                                             Il Responsabile del Settore                       Il Direttore Generale f.f. 
                                              Sig.ra Teresa Angiuli                              Prof.ssa Loredana Ficarelli 
 
Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 467 del 04/11/2016 
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e) 

Il Rettore sottopone alla prescritta ratifica il D.R. n. 468 del 04/11/2016.  

 
Direzione Generale 

 

 

D.R. n. 468 

IL RETTORE 

 

VISTA la nota del 31 ottobre 2016 del Dott. Giuseppe Spedicato Consulente di Management, Coordinatore 

CoLAP Puglia, con la quale si chiede il patrocinio e l’utilizzo del logo del Politecnico di Bari per  

il Convegno “ Le professioni in un mondo che cambia – Quali criticità e opportunità per la creazione 

di valore” che si svolgerà a Bari presso la Sala Multimediale del Politecnico di Bari il 17 novembre 

2016; 
 

RITENUTO  l’evento di rilevante importanza; 

 

VISTO il Regolamento per la concessione del patrocinio, l’utilizzo del logo e di altri elementi distintivi del 
Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 107 del 17 marzo 2014; 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere alla concessione del patrocinio al fine di procedere con la stampa di tutto il 
materiale dedicato all’evento; 

DECRETA 

                   1) di concedere il patrocinio e l’utilizzo del logo del Politecnico di Bari  per il  Convegno “ Le 

professioni in un mondo che cambia – Quali criticità e opportunità per la creazione di valore” che 

si svolgerà a Bari presso la Sala Multimediale del Politecnico di Bari il 17 novembre 2016; 

 

 
                   2)       Il presente Decreto sarà portato alla ratifica del Senato Accademico nella      prossima  riunione utile. 

                                       

Bari, li  04/11/2016                                                                                 IL  RETTORE 
                                                                                              F.to  Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 
           Il R.D.P.  
Dott.ssa Maria Fanelli                  
 
                                             Il Responsabile del Settore                       Il Direttore Generale f.f. 
                                              Sig.ra Teresa Angiuli                              Prof.ssa Loredana Ficarelli 
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Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 468 del 04/11/2016.  
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

PROGRAMMAZIONE E 
ATTIVITA’ 

NORMATIVA 
143 Proroga della carica delle rappresentanze studentesche. 

 
Il Rettore riferisce che questo Senato Accademico in data 8 settembre u.s. ha determinato la 

proroga della durata del mandato delle rappresentanze studentesche al 30 novembre 2016 al fine di 

permettere alla Direzione competente di espletare le procedure elettorali e nominare le nuove 

rappresentanze studentesche negli organi collegiali del Politecnico.  

Tuttavia, si rende necessario prorogare ulteriormente tale mandato al fine di includere 

nell’elettorato attivo e passivo tutti coloro i quali hanno perfezionato la propria iscrizione al Poliba entro 

il termine fissato per il pagamento al 15 novembre u.s. 

Il prof. Binetti ritine necessario che le associazioni studentesche e l’Amministrazione raggiungano un 

accordo preventivo per la dislocazione dei seggi  elettorali nelle aule del Politecnico al fine di garantire 

la normale prosecuzione delle lezioni. 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA la relazione del Rettore  
 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 
 
VISTO il regolamento per il rinnovo delle rappresentanze studentesche 
all’unanimità, 

 
DELIBERA 

 
di prorogare il mandato delle rappresentanze degli studenti negli organi accademici del Politecnico di Bari sino alla 
nomina delle nuove rappresentanze. 
 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

PROGRAMMAZIONE E 
ATTIVITA’ 

NORMATIVA 

144 Designazione componenti Commissione Elettorale Centrale e Organizzativa 
elezione rinnovo rappresentanze studentesche. 

 

Tenuto  conto  dell’imminente  indizione  delle  elezioni  per  il  rinnovo  delle  rappresentanze studentesche negli 
organi collegiali del Politecnico, per il biennio accademico 2016/2018, e al fine di avviare le procedure relative alle 
succitate, il Senato Accademico é tenuto a designare, a norma degli artt. 11 e 12 del Regolamento elettorale relativo 
alle norme che disciplinano le elezioni studentesche, un componente per la Commissione Organizzativa, con 
funzioni di Presidente, nonché tre docenti per la Commissione Elettorale Centrale. 

A riguardo si riportano, di seguito, gli articoli citati 

Art. 11 

1. E' costituita presso il Politecnico la Commissione Elettorale Organizzativa composta da rappresentante designato 
dal Senato Accademico, con funzioni di Presidente, da un rappresentante di ciascun dipartimento e da un 
rappresentante per ogni lista. 

2. Tale Commissione ha il compito di stabilire concretamente le modalità di svolgimento della propaganda 
elettorale, l'assegnazione degli spazi per la propaganda sfessa e l'uso delle aule per l’assemblea. 

3. Essa ha, inoltre, il compito di risolvere durante lo svolgimento delle operazioni elettorali, ogni questione 
riguardante l’ordine pubblico al di fuori dei seggi elettorali e nell’ambito del Politecnico. 

Le modalità della vigilanza notturna nelle ore di chiusura dei seggi saranno stabilite dall’Amministrazione del 
Politecnico. 

ART. 12 

1. E' costituita presso gli Uffici Amministrativi del Politecnico la Commissione Elettorale Centrale composta da: 

a) tre docenti designati dal Senato Accademico. Le funzioni di Presidente saranno ricoperte dal docente più anziano 
nel ruolo; 

b) il Direttore Generale o un suo delegato, 

c) tre funzionari amministrativi; 

d) un rappresentante per ciascuna lista. 

. La Commissione ha il compito di elaborare i dati elettorali pervenuti da tuffi i seggi e dichiara gli eletti 

dando immediata comunicazione dei risultati definitivi al Rettore. 

. La Commissione ha altresì il compito di decidere sugli eventuali ricorsi o eccezioni relativi a tutte le operazioni 
dalla data del decreto di indizione delle elezioni alla dichiarazione dei risultati. Fino alla costituzione con 
l'integrazione dei rappresentanti di lista, essa opera nella composizione parziale cui alle lettere a), b), c). 

I ricorsi o le eccezioni, di cui al precedente comma, vanno notificati alla Commissione, per il tramite dell’Ufficio 
Elettorale, entro le ore di ufficio comprese nelle 48 ore successive all'adozione del provvedimento che si intende 
impugnare. 

Avverso le decisioni della Commissione concernenti tutte le operazioni che precedono la proclamazione, può essere 
proposto ricorso al Senato Accademico entro le ore di ufficio comprese nelle 48 ore dall’adozione delle stesse. 
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Il Senato Accademico decide in merito entro le successive 48 ore, dopo aver preso in esame, ove lo ritenga 
opportuno i pareri per iscritto di tutte le liste concorrenti. 

IL SENATO ACCADEMICO 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari, 

VISTO il Regolamento elettorale relativo alle norme che disciplinano le elezioni studentesche, 

UDITA la relazione del Rettore, 

all’unanimità, 

 

DELIBERA 

 

- di designare quale Presidente della Commissione Elettorale Organizzativa: il prof. Biagio Turchiano; 
- di designare  i seguenti tre docenti per la Commissione Elettorale Centrale: prof. Foglia; prof. Mescia e 

prof. Tinelli 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

135 Bando di Ateneo 2016: nomina reviewers esterni per la valutazione delle 
proposte pervenute 

 
Il Rettore rammenta che con DR 315/2016 veniva emanato il BANDO INTERNO DI ATENEO 

“PROGETTI DI RICERCA 2016”, avente scadenza in data 26/09/2016, poi differita al 30/09/2016. 
Il Rettore informa che in risposta al predetto bando sono pervenute n. 13 proposte progettuali. 
Inoltre, ai sensi dell’art. 4 del bando “Il processo di valutazione delle proposte di progetto sarà svolto da 

reviewers esterni, individuati dal Senato Accademico”. 
Tanto premesso, il Rettore invita il Senato ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA la relazione del Rettore 
PRESO ATTO delle proposte progettuali pervenute in risposta al bando di Ricerca di Ateneo 216 
VISTO l’art. 4 del bando di cui trattasi 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 
All’unanimità, 

DELIBERA 
 
di dare mandato al Rettore di individuare i reviewers esterni incaricati di procedere con la valutazione delle proposte 
progettuali pervenute in risposta al bando di ricerca di Ateneo 2016. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 
	
 
 
Il Rettore propone il rinvio del punto 145 Proposta di modifica Allegato I al Regolamento di disciplina delle attività 
e/o prestazioni svolte nell’interesse di soggetti terzi, pubblici e privati del Politecnico di Bari: parere. 
 
Il Senato approva 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

146 FRA 2016: nomina commissione 
 

 
Il Rettore informa che in data 26/09/2016 con comunicazione email indirizzata ai docenti dell’Ateneo, veniva 
emanata la call interna FRA 2016: 
 
Gentilissime/i, 
Vi informo che nel budget del Politecnico di Bari del corrente anno, sono stati stanziati € 100.000 da destinare al 
finanziamento di progetti di ricerca di Ateneo (fondi FRA 2016). 
Tanto premesso, Vi invito a presentare le Vostre proposte di ricerca, ai sensi di quanto previsto dal vigente 
“Regolamento di ripartizione del Fondo di Ricerca di Ateneo del Politecnico di Bari” emanato con DR 5/2013 
presente sul sito web istituzionale, nella sezione “Statuto e Regolamenti Le proposte, redatte secondo lo schema 
di cui all’Allegato A al predetto regolamento, e accluso alla presente, dovranno pervenire entro e non oltre il 
15/10/2016 all’indirizzo email  antonella.palermo@poliba.it Cordiali saluti 
Eugenio Di Sciascio 
 
Entro il termine indicato, sono pervenute n. 107 proposte progettuali (elenco allegato). 
Al fine di procedere con la valutazione delle stesse, occorre nominare una Commissione valutatrice ai sensi dell’art. 
2 del Regolamento FRA vigente. 
 
Terminata la Relazione, il Rettore invita il Senato ad esprimersi in merito 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore 
PRESO ATTO delle proposte FRA pervenute dai docenti del politecnico di Bari 
VISTO il vigente Regolamento FRA 
All’unanimità 

DELIBERA 
Di nominare la Commissione valutatrice delle proposte di ricerca a valere sui fondi FRA 2016 che è così composta: 
prof. De Palma 
prof. Damiani 
prof. Maggi 
prof. Piccioni 
prof. Camarda 
 
La commissione dovrà terminare i propri lavori entro il 15 dicembre 2016. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

147 Centro Interuniversitario EGEA: proposta di rinnovo convenzione istitutiva: 
parere 
 

 
Il Rettore rammenta che in data 02/10/2009 veniva sottoscritta la Convenzione istitutiva del Centro 
Interuniversitario E – GEA tra l’Università di Modena e Reggio Emilia, l’Alma Mater Studiorum Università di 
Bologna ed il Politecnico di Bari. 
Per l’Ateneo, l’unità di ricerca coinvolta era l’allora Dipartimento di Architettura ed Urbanistica. 
A seguito della decorrenza della validità del suddetto Accordo, in data 19/4/2016 perveniva la seguente istanza di 
rinnovo della convenzione istitutiva del Centro EGEA. 
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Il Rettore infiorma che, al fine di acquisire maggiori chiarimenti in merito e valutare l’opportunità per il Politecnico 
di Bari di continure a far parte del Centro di cui trattasi, è stato richiesto alla prof.ssa Angela Barbanente uno stato 
dell’arte circa le attività che l’Ateneo ha incorso con il predetto Centro e circa le eventuali iniziative di interesse 
per il Politecnico.  
La Professoressa riscontrando l’istanza, ha rappresentato quanto segue: 
 
 
IL CENTRO E-GEA NASCE NEL 2009 con l’intento di fondere in un'unica struttura competenze e conoscenze 
interdisciplinari, che traggono origine dai diversi indirizzi di ricerca dei suoi componenti: 
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Dipartimento Storia Culture Civiltà (DiSCi) E Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche ed Ambientali 
(BiGeA) dell’Università di Bologna; Dipartimento di Ingegneria Enzo Ferrari (DIEF) e Dipartimento di Scienze 
Chimiche e Geologiche  (DSCG) dell’Università di Modena e Reggio Emilia; Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica (DICATECh) del Politecnico di Bari. 
 
Il Centro svolge attività di ricerca e di formazione. 
Propone nuove letture del territorio, funzionali alla valorizzazione del territorio stesso, alla promozione storico 
artistica e delle risorse ambientali mediante la realizzazione di prodotti. 
Attiva corsi di alta formazione, rivolti ai professionisti ed ai tecnici che operano nella pianificazione territoriale. 
Promuove scambi internazionali con analoghi centri di ricerca per gli studi del territorio. 
Partecipa agli specifici progetti di ricerca europei. 
Attiva la formazione di ricercatori mediante la promozione di assegni di ricerca e borse di dottorato da collocarsi 
presso le strutture dipartimentali per lo svolgimento delle ricerche finalizzate. 
Svolge attività di consulenza e di servizio per rispondere alle esigenze delle pubbliche amministrazioni e degli Enti 
di ricerca. 
 
Sulle attività sopra indicate il Centro prevede di rafforzare l’impegno nei prossimi anni, secondo un programma 
che sarà definito dagli organi competenti.  
 
ATTIVITA’ CORRENTI 
• Progettazione di guide urbane multimediali interattive basate sulla tecnologia della realtà aumentata. 
Realizzazione di applicazioni per smart phone, tablet e google glass progettate in ambiente IOS, Android e 
Windows, utilizzabili come guide urbane multimediali interattive in realtà aumentata. 
• Partecipazione a concorsi in ambito turistico culturale banditi da fondazioni bancarie, enti di ricerca e 
dalla commissione europea. 
• Ricerche multidisciplinari, in campo archeologico, topografico, strutturale, relative alla Chiesa della 
Sagra di Carpi ed al suo Campanile. 
• Visualizzare Ravenna - Responsabile: prof. Carla Giovannini 
Progetto finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna 
Realizzazione di una guida su piattaforma web, multilingue, studiata per avvicinare la città ad un pubblico vasto 
e colto, che si documenta prima di fare una visita. Lo spazio urbano è pensato come un testo per costruire sia una 
storia per luoghi sia itinerari cronologico-tematici. Lungo l'itinerario si dipana la storia della città, si aprono 
finestre informative sugli edifici, si leggono testi che narrano la percezione che di quel luogo grandi autori hanno 
tramandato, una voce narrante illustra le parti più significative, si avviano dialoghi con la cultura materiale, si 
annodano fili di storie diverse e lontane nel tempo. Grande attenzione è riservata alla storia del territorio - assente 
nella maggior parte delle guide - e alla sua evoluzione. 
• VisualVersilia 3D- Responsabile: dott. Martina Giannini 
Progetto biennale finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 
Il progetto VisualVersilia 3D intende ricostruire le principali fasi edilizie degli edifici dell’area archeologica di 
Massaciuccoli (Massarosa, Lucca) e l’evoluzione del territorio circostante attraverso modelli tridimensionali 
lungo la “linea del tempo”; le modellazioni 3D ottenute saranno consultabili e navigabili grazie alla messa in rete 
sul portale WebGIS visualversilia.com e in situ mediante l'installazione di un "totem". Il progetto si pone l’obiettivo 
di definire una metodologia applicabile anche ad altre realtà archeologiche e storiche del territorio, nonché ad 
altre tipologie di contenuti e contesti, al fine di valorizzare il territorio e la sua cultura. 
• Convenzione con Unione di Comuni Terre di Castelli – Assessorato alla Protezione – Responsabile: prof. 
Alessandro Capra. 
Il progetto prevede attività di studio e di ricerca inerenti le “applicazioni di telerilevamento per mezzo di 
aeromobili a pilotaggio remoto (APR) ai fini della protezione civile e del rilievo del territorio” (della durata 
triennale a partire dal 1/4/2014).  
 
 
ATTIVITA’ CONCLUSE 
• Monitoraggio della frana di Collagna in località Piagneto (RE). 
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• Rilievo laser scanner della Basilica di S. Stefano a Bologna; livellazione di precisione del sagrato 
antistante e delle strade attigue in rapporto ai cortili interni e ai piani contro terra; realizzazione del modello 3D 
a nuvola di punti registrato e pulito; restituzione del modello 3D a superfici solidi e realizzazione di BIM (Building 
Information Modeling) alla scala 1:100; consegna di tavole da definire con piante e sezioni ricavate dal modello 
in scala 1:100. 
• VisualVersilia - Responsabile: dott. Martina Giannini 
Progetto biennale finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 
Il progetto VisualVersilia è nato con l'intento di offrire un modo nuovo di raccontare, visualizzare, valorizzare il 
territorio, la sua storia, il patrimonio culturale e ambientale della Versilia, utilizzando i documenti cartografici, 
iconografici o letterari attraverso le tecnologie multimediali, in modo da poter restituire l'evoluzione del paesaggio 
nella sua complessità. Con questo progetto si è voluto perciò realizzare un'ampia ricognizione delle realtà culturali 
presenti in Versilia - siano esse aree e monumenti archeologici, edifici storici appartenenti al patrimonio storico 
artistico, musei, biblioteche, edifici religiosi, rocche medievali - e ricostruire le trasformazioni a lungo termine 
dell'ambiente, percorrendone la storia dal XXI fino all'epoca delle prime attestazioni di frequenza umana sul 
territorio versiliese, attraverso la creazione di una guida multimediale interattiva in ambiente WebGis. 
http://www.visualversilia.com 
 
Tanto premesso, il Rettore sottopone al CDA la proposta di rinnovo della Convenzione Istitutiva del Centro E – 
GEA, nel seguito riportata: 
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Rinnovo della Convenzione istitutiva del “Centro interuniversitario E-GEA” 
TRA 
 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, rappresentata dal Rettore pro tempore Ch.mo Prof. Angelo 
Oreste Andrisano debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico 
……………e del Consiglio di Amministrazione in data ………………………; 
 
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, rappresentata dal Rettore pro tempore Ch.mo Prof. 
......................................................................................, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con 
delibera del Senato Accademico in data 15.12.2014 e del Consiglio di Amministrazione in data 17.12.2014 
 
e 
Politecnico di Bari, rappresentato dal Rettore pro tempore Ch.mo Prof. 
......................................................................................., debitamente autorizzato a firmare il presente atto con 
delibera del  
............................................................................................................................................................................ 
 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE : 
 
E’ costituito tramite la presente Convenzione tra le Università sopra indicate, il “Centro Interuniversitario E-
GEA”, cui afferiscono inizialmente le seguenti Unità di ricerca: 
 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA: 
• Unità di ricerca presso Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” - DIEF 
• Unità di ricerca presso Dipartimento di Scienze Chimiche e Geologiche – DSCG. 
 
ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ DI BOLOGNA: 
• Unità di ricerca presso Dipartimento di Storia Culture e Civiltà - DISCI 
• Unità di ricerca presso Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali - BIGEA 
 
POLITECNICO DI BARI: 
• Unità di ricerca presso Dipartimento di Ingegneria Civile Ambiente Territorio Edile Chimica – 
DICATECh. 
 
Il Centro Interuniversitario è regolato dai seguenti articoli 
Art. 1 - Oggetto e sede 
Carattere peculiare del centro è anzitutto la capacità di fondere in un’unica struttura competenze e conoscenze 
interdisciplinari, che traggono origine dai diversi indirizzi  di ricerca dei suoi componenti. Ciascuno dei soggetti 
che partecipano al progetto afferisce a solide strutture dipartimentali o enti di ricerca, nei quali tuttavia non si è 
fino ad oggi realizzata la possibilità di condurre studi ricerche integrate e multidisciplinari. 
Il Centro, si propone, ai sensi ed agli effetti del D.P.R. n. 382 dell'11-7-1980 le finalità generali di 
svolgere attività di ricerca, di formazione, di studio e di servizio con l’intento di: 
• proporre nuove letture del territorio, funzionali alla valorizzazione del territorio , alla promozione storico 
artistica e delle risorse ambientali mediante la realizzazione di prodotti  
• attivare corsi di alta formazione, particolarmente rivolti ai professionisti e ai tecnici che operano alla 
pianificazione territoriale  
• promuovere scambi internazionali con analoghi centri di ricerca per gli studi del territorio 
• partecipare agli specifici progetti Europei  
• attivare  la formazione di ricercatori mediante la promozione di assegni di ricerca e borse di dottorato da 
collocarsi presso le strutture dipartimentali  per lo svolgimento delle ricerche finalizzate  
• svolgere attività di consulenza e di servizio per rispondere alle esigenze delle pubbliche amministrazioni 
e degli Enti di ricerca 
Si attendono risultati in questi particolari ambiti:   
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- la ricostruzione storico-geografica, storico-archeologica, geologica e morfologica e socio-economica dei 
territori presi in esame 
- il rilievo di elevata precisione del territorio, inteso come elementi naturali ed antropici, e la restituzione e 
rappresentazione cartografica; 
- rappresentazione tridimensionale e ricostruzione virtuale in 3D su base metrica come risultato dei rilievi e su 
base qualitativa come risultato di indagini visive e fotografiche;  
- la realizzazione di Sistemi informativo geografico che consenta l’organizzazione, l’elaborazione e la 
visualizzazione dei dati via via raccolti; 
- l’organizzazione di mostre o eventi culturali che documentino i risultati della ricerca, e li metta in relazione con 
le più generali problematiche territoriali a scala regionale, nazionale e globale 
- elaborazione di una cartografia attiva e propositiva (tramite le tecniche dei Geographical Information Systems)) 
che permetta di coniugare i vari livelli di informazione utili alla pianificazione. 
- Trattamento di carte storiche e digitali 
 
Il Centro ha Sede Amministrativa presso una delle Università convenzionate. In occasione del rinnovo della 
Convenzione la Sede Amministrativa viene stabilita, in prima applicazione della presente Convenzione, presso il 
Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” Meccanica e Civile dell’Università degli studi di Modena e Reggio 
Emilia.  
Art. 2 - Composizione del Centro  
Fanno parte del Centro: 
a) le Università che lo hanno promosso e quelle vi abbiano successivamente aderito;  
b) i Dipartimenti delle Università di cui alla lettera a), interessati a svolgere attività di ricerca nei settori di 
competenza del Centro. 
Art. 3 - Attività del Centro 
Per il conseguimento delle finalità di cui all’art. 1, il Centro potrà in particolare: 
 a) istituire propri gruppi (Unità di ricerca) finalizzati allo sviluppo di attività, anche a carattere sperimentale, nel 
campo della formazione; 
b) istituire propri gruppi (Unità di ricerca) finalizzati allo sviluppo di attività, anche a carattere sperimentale, nel 
campo dell’orientamento; 
c) sviluppare collaborazioni con tutte o alcune delle Università aderenti al Centro ed altri Enti pubblici e privati, 
nazionali ed internazionali, su obiettivi strettamente connessi con le finalità del Centro;  
d) mettere a disposizione delle Università aderenti al Centro propri mezzi e basi di conoscenza al fine di sviluppare 
studi statistici e scientifici;  
e) acquisire gli strumenti hardware e software per la gestione delle proprie attività;  
f) sviluppare e/o acquisire piattaforme e infrastrutture telematiche per il collegamento fra le Università aderenti e 
fra queste ed i propri utenti;  
g) istituire borse di studio per esperti nell’ambito delle proprie attività;  
h) eseguire studi e ricerche su incarico di Amministrazioni Pubbliche ed Enti pubblici e privati, mettendo a 
disposizione degli stessi mezzi e competenze propri del Centro. 
Per svolgere tali attività, il Centro potrà stipulare contratti e convenzioni con Enti pubblici e privati.  
Art. 4 - Patrimonio 
Le Università ed i Dipartimenti partecipanti al Centro possono contribuire alle attività di cui al precedente articolo 
3 mettendo a disposizione le necessarie risorse finanziarie, su base volontaria, previa sottoscrizione di specifici 
accordi, utilizzando esclusivamente fondi nella disponibilità dei docenti e ricercatori interessati alle attività del 
Centro; dai suddetti accordi non può derivare alcun onere finanziario per il Bilancio degli Atenei e dei 
Dipartimenti partecipanti.  
Art. 5 - Finanziamenti 
Per il conseguimento dei propri scopi, il Centro si avvale:  
1. degli eventuali contributi erogati per le attività di orientamento dal Ministero dell’ Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (MIUR), dal CNR, dagli Organismi Comunitari, da altre Amministrazioni statali e 
da Enti o Organizzazioni pubbliche e private italiane e straniere; 
2. di eventuali fondi erogati dalle Università associate e dei fondi di pertinenza delle Università associate erogati 
dal MIUR con modalità stabilite in appositi accordi sottoscritti con o tra le Università stesse;  
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3. dei contributi erogati, in relazione ad accordi internazionali, dal MIUR, da altre Amministrazioni, da Enti 
pubblici e privati;  
4. di proventi derivanti dalla attività svolta, anche sulla base di commesse, contratti o convenzioni con 
Amministrazioni pubbliche e con altri Enti o Istituzioni pubbliche o private;  
5. di eventuali donazioni, lasciti, legati e liberalità debitamente sottoscritti.  
Art. 6 - Organi 
Sono organi del Centro: 
1) l’Assemblea, 
2) il Consiglio Direttivo, 
3) il Comitato Scientifico 
4)  il Direttore. 
 
Art. 7 - L’Assemblea 
L’Assemblea è composta da rappresentanti di ciascuna Università di cui all’Art. 2, lettera a).  Ciascuna Università 
designa, sulla base dei rispettivi Statuti, nr. 2 rappresentanti. 
L’Assemblea:  
1) elegge fra i suoi membri il proprio Presidente; 
2) designa il Direttore del Centro ed i membri del Consiglio Direttivo e del Comitato Scientifico;  
3) delibera sull'ammissione di nuovi partecipanti al Centro e ratifica i recessi;  
4) approva, a maggioranza dei 2/3 dei componenti, le modifiche di Statuto;  
5) delibera sullo scioglimento del Centro e sulla destinazione dei suoi beni con le modalità previste dall'art. 16. 
I membri dell’Assemblea durano in carica tre anni e possono essere designati per più mandati. 
L’Assemblea è regolarmente costituita e può validamente deliberare in seduta ordinaria quando sia stata accertata 
la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Essa delibera a maggioranza assoluta dei suoi presenti, ove 
non sia diversamente specificato;  in caso di parità, prevale il voto del Presidente. 
Salvo che sia diversamente disposto, nel computo per determinare la maggioranza non si tiene conto di coloro che 
abbiano giustificato, per iscritto, la propria assenza. 
Art. 8 - Il Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è l'organo deliberante del Centro per quanto concerne lo svolgimento delle attività di cui 
all’art. 3 e l'utilizzazione dei mezzi finanziari.  
Il Consiglio Direttivo è composto da almeno 2 membri per ciascuna Università partecipante, designati 
dall’Assemblea fra il personale di ruolo presso le Università di cui all’art. 3, ed è presieduto dal Direttore.  
Il Consiglio Direttivo: 
1) delibera, sentito il parere del Consiglio Scientifico, sull'istituzione o soppressione delle Unità di ricerca di cui 
al punto a) dell'art.3; 
2) nomina i responsabili delle Unità di ricerca di cui al punto a) dell'Art. 3, in accordo con quanto propostogli dai 
componenti del Consiglio rappresentanti dell’Università cui afferisce l’Unità di ricerca;  
3) delibera in materia di convenzioni e contratti di ricerca con Enti pubblici e privati;  
4) sovrintende all'attuazione dei piani di attività proposti dal Comitato Scientifico ai sensi dell'art.9;  
5) adotta i regolamenti di esecuzione della presente Convenzione istitutiva;  
6) delibera su tutte le questioni riguardanti l'amministrazione del Centro;  
7) delibera su contratti a termine e borse di studio, sentito il parere del Comitato Scientifico; 
8) approva, su proposta del Direttore, il bilancio preventivo, le relative variazioni ed il bilancio consuntivo. 
 
Il Consiglio Direttivo è nominato per un triennio; i membri del Consiglio Direttivo possono essere designati per 
più mandati. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte all'anno per l'esame del bilancio preventivo, del bilancio 
consuntivo e della relazione scientifica sull'attività svolta.  
Il Consiglio Direttivo viene altresì convocato ogni volta che lo richieda almeno un terzo dei suoi membri o per 
iniziativa del Direttore del Centro. 
Il Consiglio Direttivo è regolarmente costituito e può validamente deliberare quando sia stata accertata la 
presenza della maggioranza dei suoi componenti. Esso delibera a maggioranza assoluta dei suoi presenti, ove non 
sia diversamente specificato;  in caso di parità, prevale il voto del Direttore. 
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Salvo che sia diversamente disposto, nel computo per determinare la maggioranza non si tiene conto di coloro che 
abbiano giustificato, per iscritto, la propria assenza. 
Art. 9 - Il Comitato Scientifico  
Il Comitato Scientifico è composto da studiosi ed esperti designati dal Consiglio Direttivo; il Comitato Scientifico 
viene nominato per un triennio; i membri del Comitato possono essere designati per più mandati. 
I componenti del Comitato Scientifico possono essere designati anche fra soggetti estranei alle Università aderenti 
e possono ricoprire la carica per più mandati. 
Il Comitato Scientifico costituisce l'organo di consulenza scientifica del Centro. A tale fine viene consultato per 
elaborare i piani pluriennali di attività e può formulare al Consiglio Direttivo proposte per lo sviluppo dell'attività 
del Centro.  
Esso può esprimere pareri su tutti gli aspetti tecnico-scientifici connessi alle finalità del Centro. Il Comitato 
Scientifico può riunirsi su convocazione del Consiglio Direttivo per esprimere il parere sulle attività proposte dal 
Consiglio Direttivo.  
Il Comitato Scientifico è regolarmente costituito quando sia accertata la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti; nel computo non sono inclusi i componenti che abbiano giustificato per iscritto la propria assenza.  
Il Comitato Scientifico delibera a maggioranza assoluta dei suoi presenti, ove non sia diversamente specificato. 
Art. 10 - Il Direttore del Centro 
Il Direttore del Centro resta in carica per un triennio e può essere designato per più mandati. 
Il Direttore è designato dall’Assemblea fra i docenti e ricercatori di ruolo presso le Università di cui all’art. 3. 
Il Direttore ha la rappresentanza legale del Centro, convoca e presiede il Consiglio Direttivo secondo quanto 
specificato ai precedenti articoli.  
Il Direttore:  
1) predispone gli atti ed esegue le deliberazioni del Consiglio Direttivo;  
2) sottoscrive le convenzioni e i contratti in nome e per conto del Centro;  
3) assicura l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti di esecuzione; 
4) sovrintende alle attività ed all'amministrazione del Centro stesso;  
5) adotta i provvedimenti relativi alle attribuzioni che gli sono delegate dal Consiglio Direttivo;  
6) adotta, in caso di urgenza e necessità, i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, salvo ratifica 
nella prima adunanza successiva del Consiglio stesso;  
7) predispone il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre all’esame dell’Assemblea.  
Il Direttore può designare, fra i componenti del Consiglio Direttivo, un Vice Direttore, che lo sostituisca in tutte 
le sue funzioni in caso di impedimento o assenza temporanei. 
Art. 11 - Gestione amministrativo-contabile 
La gestione amministrativa e contabile del Centro è effettuata secondo le disposizioni del Regolamento di 
Amministrazione finanziaria e contabile vigente presso l'Università Sede Amministrativa del Centro. 
I fondi assegnati in maniera indivisa al Centro affluiscono all'Università dove questo ha Sede Amministrativa, con 
vincolo di destinazione al Centro stesso. 
I fondi assegnati in maniera indivisa, su proposta del Consiglio Direttivo del Centro, possono essere versati alle 
Unità di ricerca di cui il Centro si compone e gestiti direttamente dalle stesse, tramite le Università di 
appartenenza.  
I fondi assegnati specificatamente alle singole Unità di ricerca del Centro possono essere utilizzati dalle stesse 
Unità di ricerca depositarie dei relativi contratti. È fatta salva la possibilità che il responsabile del contratto ne 
disponga l'utilizzo, in tutto o in parte, anche presso altre Unità di ricerca afferenti al Centro. 
L'esercizio finanziario inizia il 1 Gennaio e termina il 31 Dicembre di ciascun anno.  
Il Consiglio Direttivo delibera, entro il 30 Novembre di ciascun anno, il bilancio di previsione. Entro il 30 Aprile 
dell'anno successivo, il Consiglio Direttivo approva il bilancio consuntivo contenente la relazione delle attività 
svolte nell'esercizio immediatamente scaduto, presentato al Consiglio stesso dal Direttore.  
Il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo sono inviati all’Assemblea ed alle Università associate nei 15 
giorni successivi alle scadenze. Eventuali utili o avanzi di gestione, nonché fondi e riserve non possono essere 
distribuiti, anche in modo indiretto, durante la vita del Centro, salvo che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte dalla legge.  
Art. 12 - Risorse umane e materiali  
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Il Centro può utilizzare per lo svolgimento delle proprie attività eventuali risorse materiali ed umane messe a 
disposizione dai Dipartimenti delle Università convenzionate, previa stipula con gli stessi di appositi accordi per 
il rimborso delle spese. 
 
Art. 13 - Sicurezza e salute sul luogo di lavoro 
Il Direttore del Centro assicura il rispetto degli adempimenti di legge e regolamentari in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro e della normativa connessa, attraverso un’opera di coordinamento delle Unità di 
ricerca afferenti al Centro medesimo.  
Il personale ospitato si attiene alle norme, ai regolamenti ed alle procedure in vigore presso l’Università in cui 
opera. 
Tutti i frequentanti il Centro devono essere coperti da idonea polizza assicurativa per responsabilità civile. 
Gli obblighi relativi alla sorveglianza sanitaria del personale gravano su ciascuna Università di appartenenza del 
personale medesimo.  
L’Università proprietaria degli immobili, degli arredi e delle attrezzature messi a disposizione del Centro 
garantisce la conformità degli stessi alle norme di sicurezza vigenti e ne assicura la corretta manutenzione ed 
efficienza.  
 
Art. 14 - Proprietà intellettuale 
Fatti salvi i diritti morali d’autore riconosciuti agli autori, i diritti patrimoniali sui brevetti, sulle opere, sulle 
creazioni o sugli elaborati intellettuali risultanti (“Risultati”) nell’ambito delle attività del Centro, apparterranno 
all’istituzione convenzionata che ha svolto l’attività.  
Ai fini della presente accordo il termine Risultati si intende inclusivo, a titolo meramente esemplificativo, di 
qualsiasi opera letteraria, presentazione, seminario, convegno, pubblicazione, evento di diffusione di cultura 
scientifica, nonché ogni altra rappresentazione di atti, fatti o idee su qualsiasi supporto effettuata dalle istituzioni 
convenzionate nell’ambito delle attività svolte dal Centro. 
Nel caso di Risultati ottenuti congiuntamente da più istituzioni convenzionate, le istituzioni interessate si 
impegnano fin da ora a stipulare specifici accordi di condivisione che riconoscano i diritti e gli apporti di ciascuna, 
di qualsiasi genere o natura essi siano, alla realizzazione dei Risultati. 
Art. 15 - Durata e recesso 
La presente Convenzione istitutiva ha durata di sei anni e, prima della scadenza, può essere prorogata o, a seconda 
dei casi, rinnovata con accordo scritto fra le Università aderenti. 
E' ammesso il recesso da parte delle Università associate, previa disdetta da inviare tramite lettera raccomandata 
AR indirizzata al Direttore del Centro, almeno sei mesi prima della fine dell'esercizio finanziario.  
Il recedente rimane responsabile per tutte le obbligazioni assunte verso il Centro o verso terzi che risultino 
pendenti al momento della ricezione della lettera contenente la dichiarazione di recesso e/o assunte in data 
anteriore alla predetta ricezione.  
Art. 16 - Scioglimento del Centro 
Il Centro si può sciogliere con delibera presa con voto favorevole di almeno 2/3 dei componenti dell’Assemblea. 
Il Centro si considera sciolto, di diritto, qualora, a seguito di recessi da parte delle Università aderenti, il numero 
di Atenei partecipanti al Centro sia inferiore a 2. 
Allo scioglimento del Centro, i beni che restano dopo la liquidazione sono devoluti alle Università costituenti il 
Centro, proporzionalmente al loro effettivo apporto finanziario.  
Art. 17 - Regolamenti di attuazione 
Entro sei mesi dalla data di insediamento del Consiglio Direttivo saranno adottati i regolamenti di esecuzione del 
presente Statuto, fra cui, in particolare, i regolamenti di funzionamento degli Organi. 
Art. 18 - Controversie 
Per qualsiasi controversia derivante dalla presente Convenzione è competente il Foro di Modena. 
Art. 19 - Normativa 
Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si applicano le norme statali in tema di Centri interuniversitari 
e le norme in vigore presso l’Università Sede Amministrativa. 
 
Tanto premesso, il Rettore invita il SA a deliberare in merito 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
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UDITA la relazione del Rettore 
PRESO ATTO di quanto riferito dalla prof.ssa Angela Barbanente in merito al Centro Interuniversitario EGEA 
VISTA la proposta di rinnovo del predetta Convenzione Istitutiva del Centro EGEA 
VISTO Lo Statuto del Politecnico di Bari 
All’unanimità, 

DELIBERA 
 
Di esprimere parere favorevole in merito alla proposta di rinnovo della convenzione istitutiva del Centro 
Interuniversitario EGEA 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il Rettore propone il rinvio del punto all’OdG n. 148 Approvazione Convenzione con l’Università degli Studi 
di Bari – Dipartimento Interateneo di Fisica -  per il riconoscimento reciproco dei Corsi Dottorali, per 
approfondimenti. 
 
Il Senato Accademico approva. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

149 Protocollo di Intesa tra Prefettura di Bari, Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro, Politecnico di Bari e Automobile Club Bari avente ad oggetto “Guida 
Sicura”; 

 
Il Rettore comunica che è pervenuta proposta di sottoscrizione di un protocollo di intesa con la Prefettura di Bari, 
l’Università degli Studi di Bari e l’Automobile Club di Bari avente ad oggetto la sensibilizzazione degli studenti 
universitari al rispetto delle regole della strada per una “guida sicura”.  
Il Rettore informa che la collaborazione consiste nella programmazione e realizzazione di attività di formazione, 
studio, ricerca e diffusione di informazioni sul tema di comune interesse.  
Si allega il testo come pervenuto:  
 

PROTOCOLLO DI INTESA  

TRA 

 

Prefettura di Bari………………………….; 

 

Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede in Bari, Piazza Umberto I n. 1,  C.F. 80002170720, rappresentata 

dal Rettore pro-tempore, prof. Antonio Felice Uricchio, nato a Bari il 10.07.1961; 

 

Politecnico di Bari con sede in Bari alla via Amendola n. 126/B, 70126, c.f. 93051590722 | p.i. 04301530723, 

rappresentato dal Rettore prof. Eugenio Di Sciascio, nato a Bari il 13/03/1963 e residente, per la carica, presso il 

Politecnico di Bari; 

 

Automobile Club Bari, con sede in Bari, via O. Serena, 26 C.F. 00268440724, rappresentata dal Direttore p.t., 

dott.ssa Maria Grazia De Renzo, nata a Bari il 29 gennaio 1967,  

 

PREMESSO CHE 

• dall’analisi dei dati analizzati dall’Osservatorio sulla Sicurezza Stradale è emersa l’esigenza di attenzionare 

la tematica dell’incidentalità stradale, con particolare riferimento alla fascia di età  giovanile; 

• è opportuno promuovere il diffondersi della cultura della sicurezza stradale;  



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 31 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

• è parimenti utile promuovere e favorire un incremento della legalità e dei comportamenti virtuosi 

nell’ambiente stradale da parte dei giovani universitari attraverso una maggiore consapevolezza dei rischi della 

strada, delle misure di prevenzione, della gestione delle emergenze; 

•  l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro persegue, quali fini primari, la ricerca e la formazione per lo 

sviluppo di un sapere critico, aperto al dialogo e all'interazione tra le culture, nel rispetto della libertà di ricerca 

e di insegnamento; 

• l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ed il Politecnico di Bari contribuiscono, tramite l’impegno 

nell’ambito della ricerca, della didattica e dell’alta formazione, alla crescita scientifica, culturale e civile, della 

comunità locale, nazionale e internazionale. Persegue una collaborazione attiva con le istituzioni, il mondo del 

lavoro e delle professioni, concertando con essi, organismi di consultazione permanente al fine di contribuire 

allo sviluppo culturale, sociale ed economico; 

• l’art. 47 dello Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro prevede, tra l’altro, la possibilità di 

promuovere, anche attraverso convenzioni o consorzi, ogni utile collaborazione con soggetti pubblici e privati; 

• ai sensi dell’art. 37 dello Statuto, il Politecnico può concludere accordi con altri enti per lo svolgimento in 

collaborazione di attività istituzionali di interesse comune; 

• l’art. 4 dello Statuto ACI  prevede che per il perseguimento degli scopi di cui all’art. 1, l’Aci: 

a) studia i problemi automobilistici, formula proposte, dà pareri in tale materia su richiesta delle competenti 

Autorità ed opera affinché siano promossi e adottati provvedimenti idonei a favorire lo sviluppo 

dell’automobilismo; 

b) presidia i molteplici versanti della mobilità, diffondendo una cultura dell’auto in linea con i principi della 

tutela ambientale e dello sviluppo sostenibile, della sicurezza e della valorizzazione del territorio; 

c) nel quadro dell’assetto del territorio collabora con le Autorità e gli organismi competenti all’analisi, allo 

studio ed alla soluzione dei problemi relativi allo sviluppo ed alla organizzazione della mobilità delle persone e 

delle merci, nonché allo sviluppo ed al miglioramento della rete stradale, dell’attrezzatura segnaletica ed 

assistenziale, ai fini della regolarità e della sicurezza della circolazione; 

d) promuove e favorisce lo sviluppo del turismo degli automobilisti interno ed internazionale, attuando tutte le 

iniziative di competenza all’uopo necessarie; 

e) promuove, incoraggia ed organizza le attività sportive automobilistiche, esercitando i poteri sportivi che gli 

provengono dalla Fédération Internationale de l’Automobile - F.I.A.; assiste ed associa gli sportivi 

automobilistici; è la Federazione sportiva nazionale per lo sport automobilistico riconosciuta dalla F.I.A. e 

componente del CONI, che svolge le attività di federazione sportiva nazionale secondo la disciplina prevista dal 

proprio ordinamento ai sensi dell’art.2, comma 5, del decreto legislativo n.15 del 2004. 
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f) promuove l’istruzione automobilistica e l’educazione dei conducenti di autoveicoli allo scopo di migliorare 

la sicurezza stradale; 

g) attua le forme di assistenza tecnica, stradale, economica, legale, tributaria, assicurativa, ecc., dirette a 

facilitare l’uso degli autoveicoli; 

h) svolge direttamente ed indirettamente ogni attività utile agli interessi generali dell’automobilismo, ivi 

compresa l’attività di mediazione anche mediante gestione del procedimento di mediazione facoltativa od 

obbligatoria finalizzata alla conciliazione delle controversie. 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

ART. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo di collaborazione. 

ART. 2 

OGGETTO 

Oggetto del protocollo di intesa è la sensibilizzazione dei giovani universitari e degli studenti delle scuole, al 

rispetto delle regole della strada per una “guida sicura”, da realizzare attraverso la collaborazione nella 

programmazione e realizzazione di attività di formazione, studio, ricerca e diffusione di informazioni sul tema di 

comune interesse.  

ART. 3 

AMBITI DI COLLABORAZIONE 

La collaborazione si realizzerà nei seguenti ambiti: 

• condivisione di spazi ed infrastrutture per la realizzazione delle attività oggetto del presente accordo; 

• promozione e realizzazione di percorsi  formativi e di ricerca su materie e temi di comune interesse. 

ART. 4 

IMPEGNI DELLE PARTI 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro si impegna a: 

• fornire il supporto scientifico per lo svolgimento dei seminari, convegni ed attività formative da concordare 

su temi di comune interesse; 

• partecipare alla progettazione ed all’elaborazione dei percorsi formativi da concordare, eventualmente 

certificabili; 

• promuovere e realizzare attività interdisciplinari, formative e di ricerca per l’Università e, nell’ambito della 

Terza Missione, per la Scuola, su materie e temi di comune interesse. 

La Prefettura si impegna a: 
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• promuovere, senza onere finanziario alcuno a carico dell’Amministrazione dell’Interno, le iniziative di rete 

ritenute utili in ambito provinciale ed a curare la realizzazione di un confronto allargato su eventuali 

problematiche correlate ai fenomeni suindicati, al fine di un sempre più efficace rapporto tra gli Enti interessati 

e per l’individuazione di eventuali, conseguenti iniziative derivanti dal presente protocollo; 

• collaborare con i soggetti della rete per consentire un costante monitoraggio del fenomeno in questione; 

• collaborare con le Amministrazioni e gli Enti firmatari per la programmazione e realizzazione di progetti 

ed iniziative mirate; 

• realizzare occasioni di confronto allargato su temi individuati, di divulgazione delle azioni condotte e dei 

risultati conseguiti; 

• favorire la partecipazione di propri operatori a momenti di formazione ed aggiornamento interistituzionale 

promossi nell’ambito delle attività sviluppate in attuazione del protocollo; 

 

Il Politecnico di Bari si impegna a: 

• fornire il supporto scientifico per lo svolgimento dei seminari, convegni ed attività formative da concordare 

su temi di comune interesse; 

• partecipare alla progettazione ed all’elaborazione dei percorsi formativi da concordare, eventualmente 

certificabili; 

• promuovere e realizzare attività interdisciplinari, formative e di ricerca nell’ambito della Terza Missione 

su materie e temi oggetto del presente accordo. 

 

L’ACB si impegna a: 

• contribuire, con la propria struttura, tecnica ed organizzativa, a realizzare interventi d’aula, creazione di 

aree attrezzate, ai sensi dell’art.4 dello Statuto Aci.  

In particolare le Parti concordano che al termine  dei seminari e dei corsi di formazione potranno essere rilasciati 

attestati di partecipazione che consentiranno ai partecipanti di richiedere il riconoscimento di crediti formativi 

universitari; detto riconoscimento potrà avvenire, previa valutazione del Corso di Laurea competente, secondo le 

modalità e i limiti previsti dalla normativa vigente. 

ART. 5 

DURATA 
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Il presente accordo ha durata triennale a partire dalla data della sua sottoscrizione e potrà essere rinnovato su 

richiesta di una delle Parti ed accettazione dell’altra. 

 

Bari, ………………………….. 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI ALDO 

MORO 

IL RETTORE 

prof. Antonio Felice Uricchio 

 

………………………………… 

IL ______________________ 

     ______________________ 

 

POLITECNICO DI BARI 

IL RETTORE 

prof. Eugenio Di Sciascio 

 

………………………………… 

IL ______________________ 

     ______________________ 

 

AUTOMOBIL CLUB BARI 

 

 

………………………………… 

IL ______________________ 

     ______________________ 
 
 
Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di protocollo di intesa con la Prefettura di Bari, l’Università degli Studi di Bari e l’Automobile 
Club Bari;  
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità,  

     DELIBERA 
 

- di approvare il protocollo d’intesa;  
- di dare mandato al Rettore di sottoscrivere lo stesso; 
- di individuare quale referente del protocollo il prof. Mario Binetti. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.  
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
155 Modifiche al Regolamento “College Italia” per assegnazione posti letto 

 
Il Rettore rammenta  che con delibera  del Senato Accademico  del 27/1/2011 veniva  approvato il Regolamen 

to per l'assegnazione dei posti letto e/o l'unità immobiliare College Italia nel testo quivi riportato: 

Art.  1  - Possono effettuare  domanda di  assegnazione degli alloggi di  cui  alla  premessa   del  presente 

regolamento  gli  studenti   interessati  a percorsi  formativi  di  secondo  e terzo livello attivati fra il Politecnico  

di Bari e le Università di New York. Subordinatamente  al soddisfacimento  delle domande degli studenti,  e 

fino  al limite delle disponibilità  di posti  letto che competono  al  Politecnico  di Bari, potranno essere  

assegnati  posti   letto  anche  a  dipendenti   del  Politecnico  di  Bari  che  intendano  promuovere   e sostenere 

i percorsi formativi  sopra  menzionati, e/ o trascorrere periodi  di ricerca presso  tali Università. 

Art.  2  - L'assegna zione  dei  posti  letto  a  disposizione  del  Politecnico  di  Bari  è  stabilita  secondo  una 

graduatoria  di  merito formulata   da  una  Commissione  giudicatrice  nominata  dal  Rettore.  I criteri  di 

formazione   della  graduatoria  di  merito  e gli  algoritmi  di  valutazione  del  merito  sono  stabiliti  dalla 

Commissione  stessa,  tenuto  anche  conto  delle  priorità   di  utilizzo  degli  alloggi  stabilite  nell'art.  3 del 

Regolamento  di "College Italia" e di quanto riportato  nel precedente  articolo 1. 

Art. 3 - A parità di merito prevale la valutazione della condizione economica. 

Art.  4  - La  Commissione  di  cui  all'art.  2  valuta  solo  le  domande  pervenute   nel  rispetto   dei  termini 

temporali  stabiliti  nel  progetto   College  Italia  e  redatte  secondo  il formato ivi predisposto.  Sarà  cura 

dell'Ateneo trasmettere al Centro i nominativi di coloro che saranno stati selezionati. 

Art. 5 - L'Ateneo si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal candidato. Tali 

dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali alla selezione di che trattasi. 

Al fine di consentire una migliore gestione della disponibilità dei posti letto riservata al Politecnico di Bari 

anche dal punto di vista dei criteri di assegnazione degli stessi, il Rettore sottopone al Senato le seguenti 

proposte di modifica del suddetto regolamento. 
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Regolamento attuale 
approvato dal S.A. del 27/01/2011 

Regolamento proposto 

Art. 1 – Possono effettuare domanda di 
assegnazione degli alloggi di cui alla premessa del 
presente regolamento gli studenti interessati a 
percorsi formativi di secondo e terzo livello attivati 
fra il Politecnico di Bari e le Università di New 
York. Subordinatamente al soddisfacimento delle 
domande degli studenti, e fino al limite delle 
disponibilità di posti letto che competono al 
Politecnico di Bari, potranno essere assegnati posti 
letto anche a dipendenti del Politecnico di Bari che 
intendano promuovere e sostenere i percorsi 
formativi sopra menzionati, e/o trascorrere periodi 
di ricerca presso tali Università. 

Art. 1 – Possono effettuare domanda di 
assegnazione degli alloggi di cui alla premessa 
del presente regolamento le seguenti quattro 
categorie di studenti o personale, in ordine di 
priorità. Solo subordinatamente al 
soddisfacimento delle richieste valide nella 
categoria a priorità superiore possono essere 
prese in considerazione le richieste della 
categoria successiva. 

 
1) Studenti interessati a percorsi 

formativi di secondo e terzo livello 
attivati fra il Politecnico di Bari e le 
Università di New York. 

2) Dipendenti del Politecnico di Bari che 
intendano promuovere e sostenere i 
percorsi formativi sopra menzionati, e/o 
trascorrere periodi di ricerca presso le 
Università di New York. 

3) Dipendenti di Università ed Enti di 
Ricerca che, svolgendo attività di 
ricerca in collaborazione con il 
Politecnico di Bari, intendano 
trascorrere periodi di ricerca presso le 
Università di New York. 

4) Membri dell'associazione "Alumni" del 
Politecnico di Bari, interessati a 
proseguire presso Università di New 
York un percorso di studi già concluso 
presso il Politecnico. 

Art. 2 – L'assegnazione dei posti letto a 
disposizione del Politecnico di Bari è stabilita 
secondo una graduatoria di merito formulata da 
una Commissione giudicatrice nominata dal 
Rettore. I criteri di formazione della graduatoria 
di merito e gli algoritmi di valutazione del merito 
sono stabiliti dalla Commissione stessa, tenuto 
anche conto delle priorità di utilizzo degli alloggi 
stabilite nell'art. 3 del Regolamento di “College 
Italia” e di quanto riportato nel precedente articolo 
1. 

Art. 2 – L'assegnazione dei posti letto a 
disposizione del Politecnico di Bari è stabilita 
secondo una graduatoria di merito formulata da 
una Commissione giudicatrice nominata dal 
Rettore. I criteri di formazione della graduatoria 
di merito e gli algoritmi di valutazione del merito 
sono stabiliti dalla Commissione stessa, tenuto 
anche conto delle priorità di utilizzo degli alloggi 
stabilite nel Regolamento di “College Italia” e di 
quanto riportato nel precedente articolo 1. 

Art. 3 – A parità di merito prevale la valutazione 
della condizione economica. 

Art. 3 – A parità di merito prevale la valutazione 
della condizione economica. 

Art. 4 – La Commissione di cui all’art. 2 valuta 
solo le domande pervenute nel rispetto dei termini 
temporali stabiliti nel progetto College Italia e 

Art. 4 – La Commissione di cui all’art. 2 trasmette 
al Centro la graduatoria complessiva di tutte le 
domande valide pervenute, comprese quelle 
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redatte secondo il formato ivi predisposto. Sarà 
cura dell Ateneo trasmettere al Centro i 
nominativi di coloro che saranno stati selezionati. 

eccedenti i posti letto attribuiti al Politecnico di 
Bari, in considerazione della possibilità di 
usufruire, ai sensi del Regolamento di “College 
Italia”, di posti letto in più come crediti alloggio. 

Art. 5 – L’Ateneo si impegna a rispettare il 
carattere riservato delle informazioni fornite dal 
candidato. Tali dati forniti saranno trattati solo per 
le finalità connesse e strumentali alla selezione di 
che trattasi 

Art. 5 – L’Ateneo si impegna a rispettare il 
carattere riservato delle informazioni fornite dal 
candidato. Tali dati forniti saranno trattati solo 
per le finalità connesse e strumentali alla 
selezione di che trattasi. 

 
 
Terminata la relazione,  il Rettore invita  i presenti ad esprimersi  i n merito. 

 

IL SENATO  ACCADEMICO 

UDITA  la relazione del Rettore 

VISTE le proposte di modifica al Regolamento College Italia per l'assegnazione dei posti letto  

VISTO   lo Statuto del Politecnico di Bari 

All’unanimità 

DELIBERA 

di approvare le proposte di modifica al Regolamento College Itali per l'assegnazione dei posti letto così 
come indicato nella tabella in premessa. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 

 

 

  



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 38 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

 

 

 
 

Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

EVENTI E 

PROMOZIONE 
165 Costituzione, partecipazione e sviluppo : un confronto fra le ragioni del SI' e 
quelle del NO al referendum sulla riforma Renzi -Boschi 

 

Il Rettore comunica che è pervenuta una richiesta da parte del sig. Giuseppe Garofalo con la quale, a nome 
dell’ADFI Bari, della FLC CGIL  Bari, Libertà e Giustizia Bari e UIL RUA Puglia, chiedeva di essere autorizzato 
a tenere all’interno del Campus “Quagliariello” e, più precisamente, nel Museo della Fotografia un’iniziativa sul 
tema “Costituzione, partecipazione e sviluppo: un confronto fra le ragioni del SI’ e quelle NO al referendum sulla 
riforma Renzi – Boschi”. 

Il testo della richiesta pervenuta, viene di seguito riportato. 
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Il Rettore ritiene opportuno che i componenti del Senato Accademico si esprimano in merito all’opportunità di 
autorizzare l’iniziativa. 
 
Il prof. Monno ritiene indispensabile astenersi da qualsiasi forma di propaganda elettorale. 
 
Il prof. Piccioni ed il sig. Fortunato non condividono la tesi del prof. Monno e ritengono utile un confronto elettorale 
dando spazio sia alle ragioni del sì che a quelle del no. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
UDITA la relazione del Rettore 
VISTA la richiesta del sig. Garofalo 
PRESO ATTO delle espressioni di voto e delle dichiarazioni espresse 
Con il voto contrario del prof. Piccioni e del sig. Antonello Fortunato per le motivazioni addotte durante la 
discussione, 

DELIBERA 
 
di non concedere l’autorizzazione a tenere, all’interno del Campus “Quagliariello”, l’iniziativa sul tema 
“Costituzione, partecipazione e sviluppo: un confronto fra le ragioni del SI’ e quelle NO al referendum sulla riforma 
Renzi – Boschi”. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.  



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 40 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

 

 
 

Verbale n. 11 
del 16 ottobre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
150 Protocollo di Intesa tra Politecnico di Bari e Ferrotramviaria s.p.a 

 
Il Rettore comunica che è pervenuta, tramite il prof. Mario Binetti, una proposta di convenzione con la 

Ferrotramviaria SpA, per la realizzazione di attività di ricerca scientifica. 
Il Rettore riferisce che la Ferrotramviaria, nell’ambito dell’accordo, si impegna a finanziare il costo di un assegno 

di ricerca professionalizzante sul tema “Trasporto ferroviario delle merci”, la cui ricerca sarà svolta presso il 
DICATECh.   

Si allega il testo dell’accordo: 
 

CONVENZIONE PER IL FINANZIAMENTO DI N. 1 CONTRATTO PER LA COLLABORAZIONE AD ATTIVITA’ DI 

RICERCA AI SENSI DELL’ART. 22 DELLA LEGGE N. 240/2010 E SS.MM.II. 

Tra 

La Ferrotramviaria S.p.A., in seguito denominata “Ferrotramviaria”, con sede legale in Piazza Winckelmann n. 12, 00162 Roma, P.IVA 

00890311004, C.F. 00431220581, rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione pro-tempore, Sig.ra Gloria Pasquini 

       E 

il Politecnico di Bari, in seguito denominato “Politecnico”, con sede legale in Via Amendola 126/B, 70126 Bari, P.IVA 04301530723, 

C.F. 93051590722, rappresentato dal Magnifico Rettore, Prof. Eugenio Di Sciascio,  

ai fini del presente Accordo, la Ferrotramviaria e il Politecnico sono nel prosieguo indicate quali “Parti” e ciascuna di esse, singolarmente, 

quale “Parte”, 

premesso che 

 

1. il Politecnico di Bari ha una lunga e comprovata esperienza in materia di trasporti e mobilità di persone e merci e annovera tra i 

suoi docenti esperti della materia e hanno condotto negli ultimi anni diverse ricerche e studi sui temi attinenti il trasporto delle merci e la 

logistica (ad. es Progetto SEE-GIFT “Green Intermodal Freight Trasport e PRIN2008: progetto 2008YEPPM3 - Linee guida per la 

predisposizione dei Piani della Logistica Urbana )“ ; 

2. il Politecnico di Bari è interessato a collaborare con la Ferrotramviaria Spa per lo sviluppo e la realizzazione di progetti scientifici 

di interesse congiunto; 

3. la Ferrotramviaria SpA ha manifestato l’interesse a incentivare, nell’ambito del Politecnico di Bari, le attività di ricerca incentrate 

sul tema “Trasporto ferroviario delle merci”; 

4. le Parti intendono altresì avviare una collaborazione strategica relativa alla generazione di idee e a progetti di ricerca nel settore 

sopra indicato; 

 

   ciò premesso, si concorda quanto segue. 

1) Premesse 

Le premesse che precedono costituiscono parte integrante ed essenziale della presente Convenzione. 

 

2) Oggetto della convenzione 

 Il Politecnico di Bari si impegna a fornire supporto scientifico alla Ferrotramviaria Spa sulla  tematica della “Trasporto 

ferroviario delle merci”; 
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A tal fine, la Ferrotramviaria SpA si impegna a finanziare il Politecnico di Bari affinché svolga attività di ricerca sul concordato tema 

generale “Trasporto ferroviario delle merci”, mediante il finanziamento di un contratto per la collaborazione ad attività di ricerca (assegno 

di ricerca) della durata di 12 mesi, tipologia professionalizzante, attribuito a seguito di selezione pubblica espletata ai sensi della normativa 

di settore vigente. 

Il Politecnico mantiene la responsabilità dell’attività di ricerca dell’assegnista che fruisce del finanziamento erogato dalla Ferrotramviaria, 

fermo restando che l’attività di ricerca verrà concordata tra le parti. 

L’assegnista di ricerca svolgerà l’attività prevalentemente presso il Dipartimento DICATEC ovvero presso altre sedi del Politecnico, di 

concerto con il responsabile scientifico della ricerca. 

Il Politecnico provvederà ad attribuire l’assegno di ricerca al candidato che risulterà assegnatario secondo le modalità e i criteri stabiliti 

dalla normativa vigente in materia. 

L’assegnazione della assegno di ricerca oggetto della presente Convenzione non dà comunque luogo a rapporti di lavoro del fruitore né 

con Ferrotramviaria né con il Politecnico.  

La Ferrotramviaria e il Politecnico intendono inoltre collaborare nello svolgimento in partnership di specifici progetti di ricerca, sviluppo 

e innovazione da concordare ai sensi della presente Convenzione. Tali collaborazioni potranno svolgersi nelle forme indicate di seguito, a 

mero titolo esemplificativo:  

i.condivisione di scenari tecnologici e individuazione di priorità per la ricerca congiunta; 

ii. promozione di attività di diffusione della cultura scientifica e tecnologica sul territorio; 

iii.discussione delle tematiche tecnico-scientifiche di interesse di Ferrotramviaria e valorizzazione della collaborazione con le strutture di 

ricerca del Politecnico. 

 

Art. 3) Responsabile scientifico  

Il Prof. Ing. Mario Binetti, afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica – DICATECh, 

è Responsabile scientifico delle attività di ricerca di cui alla presente Convenzione, anche ai fini della definizione delle procedure selettive 

per l’assegnazione delle assegni di ricerca.  
 

4) Comitato di Gestione  

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le Parti convengono di costituire un apposito Comitato di Gestione (CdG), che rimarrà 

in carica per tutto il periodo di vigenza della Convenzione medesima, composto da un professore o ricercatore del Politecnico di Bari, 

nominato dal SA su proposta del Rettore e dal Responsabile della ricerca di Ferrotramviaria o suo delegato, con il compito di monitorare 

lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca di cui al precedente art. 2, individuare gli obiettivi strategici della 

collaborazione, fornire le linee di indirizzo generali nonché identificare i responsabili delle aree di riferimento. Il CdG si riunirà ogni 

qualvolta si renda necessario, per verifica ed aggiornamenti degli obiettivi strategici e degli indirizzi generali della collaborazione. 

 

5) Finanziamento dell’assegno di ricerca  

La Ferrotramviaria si impegna a versare la somma occorrente per l’erogazione di n. 1 contratto per la collaborazione in attività di ricerca 

della durata di 12 mesi rinnovabili, tipologia professionalizzante, di cui al precedente art. 2, l’importo complessivo di Euro 23.462,59 

(Euro ventitremilaquattrocentosessantadue/59, corrispondente al costo annuo lordo dell’assegno per il 2016. 



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 42 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

La somma sopra indicata sarà trasferita dalla Ferrotramviaria al Politecnico entro la data di inizio delle attività di ricerca oggetto della 

assegno di ricerca, previa ricezione di apposita comunicazione sottoscritta dal Responsabile scientifico di cui all’art. 3, mediante bonifico 

bancario a favore del Politecnico di Bari, sul c/c n. … presso la Banca … Codice IBAN … 

 

6) Durata e rinnovo  

La durata del presente accordo avrà inizio con la data di sottoscrizione dello stesso e avrà termine al completamento delle attività di ricerca 

di cui al precedente art. 2. La presente Convenzione non è tacitamente rinnovabile. 

L’eventuale recesso anticipato di una delle Parti dovrà essere comunicato all’altra Parte con lettera raccomandata A/R e con un preavviso 

di almeno 30 (trenta) giorni. II recesso dalla presente Convenzione non da luogo a risoluzione degli Accordi di attuazione eventualmente 

vigenti al momento del recesso stesso. Detti Accordi di attuazione, pertanto, continueranno a vincolare le Parti sino a completo 

adempimento, fatto salvo l'eventuale recesso di una delle Parti secondo quanto stabilito negli Accordi di attuazione stessi. 

 

7)   Diritti di proprietà industriale ed intellettuale 

Le Parti danno atto che le attività di ricerca oggetto della presente Convenzione rientrano nella previsione dell’art. 65, comma V, CPI. 

Fatti salvi i diritti morali di autore o di inventore ai sensi delle vigenti leggi, le Parti concordano che tutti i diritti sulle idee, invenzioni, 

opere intellettuali, strategie, progetti e dati creati durante, o risultanti dall’attività oggetto del presente contratto, ivi compresi tutti i diritti 

su brevetti, diritti di autore, diritti su informazioni riservate, diritti su banche dati, diritti sui marchi registrati e altri diritti di proprietà 

intellettuale saranno regolati da appositi accordi attuativi e/o convenzioni di ricerca. 

Il Politecnico si impegna a tenere costantemente informata la Ferrotramviaria dei risultati raggiunti nel corso della ricerca ed in particolare 

su quelli suscettibili di brevettazione o utilizzazione industriale, intendendosi con ciò qualsiasi invenzione, idea, metodo, processo 

industriale, informazione ed altri dati concepiti, attuati e sviluppati, astenendosi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di 

detti risultati.  

Le Parti parteciperanno ai diritti di proprietà intellettuale o industriale sui risultati della ricerca (eventuali invenzioni, nuovi modelli, 

innovazioni di procedimento o di prodotto, know-how tecnico-commerciale), fatti salvi i diritti morali spettanti per legge ad autori ed 

inventori, in ragione e proporzione dell’entità del rispettivo apporto al loro sviluppo e conseguimento.   

 

       8) Utilizzazione scientifica e divulgazione dei risultati  

Fermi restando i disposti del successivo Articolo 10 (Riservatezza), i risultati di eventuali ricerche svolte in attuazione della presente 

Convenzione, brevettabili o non brevettabili ovvero tutelabili o non tutelabili attraverso altre privative industriali, possono essere divulgati 

da una Parte solo dietro preventiva autorizzazione scritta delle altre Parti cui sarà sottoposto il testo da pubblicare. Le Parti dovranno 

rispondere nel termine di 30 giorni dal ricevimento della relativa richiesta scritta di autorizzazione. Trascorso tale termine senza risposta 

scritta, l’autorizzazione verrà considerata concessa. Qualora l'autorizzazione, che non sarà irragionevolmente negata e sarà legata a strette 

considerazioni sulla tutelabilità e sfruttamento della proprietà intellettuale e sviluppo industriale di detti risultati, sia concessa previa 

eliminazione e/o modificazione di parte delle informazioni contenute, la/le Parte/i si impegna/no a pubblicare il testo in accordo alle 

richieste di modifica concordate.   

 

 9)  Utilizzo dei segni distintivi delle Parti  

Le Parti si riconoscono reciprocamente la libertà di rendere noto pubblicamente il finanziamento dell’assegno di ricerca da parte della 

Ferrotramviaria. 
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La collaborazione di cui alla presente Convenzione non conferisce alle parti alcun diritto di usare per scopi pubblicitari o per qualsiasi 

altra attività promozionale alcun nome, marchio o altro segno distintivo dell’altra Parte senza il preventivo consenso scritto di quest’ultima.  

           10)  Riservatezza  

Ai fini della presente Convenzione sono considerate riservate le informazioni o i dati (“Informazioni Riservate”) trasmesse verbalmente, 

per iscritto o con qualsiasi altro mezzo da una delle Parti (“Parte Emittente”) all’altra (“Parte Ricevente”) ed identificate come tali dalla 

Parte che le trasmette. Tale identificazione sarà attuata dalla Parte Emittente mediante l'apposizione di opportuna ed evidente dizione 

legenda sui documenti, che ne definisca la natura riservata. Le informazioni che siano trasmesse verbalmente o visivamente saranno 

considerate Riservate soltanto qualora identificate come tali al momento della loro comunicazione e successivamente trascritte e 

ritrasmesse alla Parte Ricevente, con le opportune indicazioni di riservatezza, non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della comunicazione 

orale o visiva.  

La Parte Ricevente si adopererà al fine di prevenire la divulgazione delle Informazioni Riservate della Parte Emittente e le sottoporrà a 

misure di sicurezza almeno pari a quelle con le quali è solita trattare le proprie Informazioni aventi un livello di riservatezza equiparabile 

a quello delle Informazioni Riservate ricevute. Tali misure di sicurezza non potranno comunque essere inferiori alla normale diligenza 

impiegata da un esperto del relativo settore.  

Le Informazioni Riservate saranno coperte dall’obbligo di riservatezza per un periodo di almeno 2 (due) anni dopo lo scadere dell’atto 

esecutivo per l’esecuzione del quale sono state rivelate, a meno che le Parti non dispongano diversamente nel relativo Atto Esecutivo.  

Le obbligazioni relative all’utilizzazione e alla divulgazione delle Informazioni Riservate non si applicano alle informazioni che, con 

evidenza scritta, la Parte Ricevente sia in grado di provare:  

a) siano divenute di pubblico dominio senza colpa o negligenza della Parte Ricevente;  

b) fossero già note alla Parte Ricevente al momento della comunicazione;  

c) siano state sviluppate indipendentemente e in buona fede da personale della Parte Ricevente senza possibilità di accesso alcuno 

alle Informazioni Riservate dell'altra Parte;  

d) siano state divulgate quando il termine di cui al precedente comma 9.4 era già scaduto;  

e) siano state divulgate dietro consenso scritto della Parte Emittente;  

f)              siano state divulgate per adempimento di legge o su richiesta dell’Autorità giurisdizionale competente.  

Nel caso si verifichi la fattispecie di cui alla precedente lettera f) la Parte Ricevente, compatibilmente con gli eventuali vincoli di legge, 

dovrà darne immediata notizia all'altra Parte rendendosi disponibile a coadiuvare quest’ultima in ogni più opportuna azione tesa ad evitare 

la divulgazione delle Informazioni Riservate in questione.  

Le Parti concordano circa l’utilizzo dell’“Accordo di Riservatezza”, qualora una delle Parti intenda farvi ricorso per specifici Accordi di 

attuazione. 

 

 11)  - Trattamento dei dati  

Ciascuna Parte provvede al trattamento, all’utilizzo, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali raccolti nell’ambito della 

presente Convenzione in conformità alla normativa del decreto legislativo del 30/06/2003 n. 196 e nel rispetto delle prescrizioni 

contrattuali, esclusivamente per le finalità connesse alla sua attuazione e per i relativi adempimenti di legge. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali effettuato da ciascuna Parte è la Parte medesima nella persona del suo Legale Rappresentante 

pro-tempore. 

Ciascun Parte comunica all’altra tempestivamente nominativo e recapito di eventuali Responsabili del trattamento. 

Il Politecnico avrà facoltà di rendere nota, sul proprio sito istituzionale, la collaborazione oggetto del presente Accordo e di pubblicare sul 

medesimo sito, previa autorizzazione scritta da parte della Ferrotramviaria che non potrà essere irragionevolmente negata, alcuni dati 

riguardanti gli Accordi di attuazione del presente Accordo limitatamente al tema della ricerca/consulenza e nominativo del committente. 
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 12) Codice Etico 

Il Politecnico da atto di aver preso visione del Codice Etico della Ferrotramviaria pubblicato sul sito http://www.ferrovienordbarese.it con 

apposito link “Codice etico” riportato sulla home page del sito citato che dichiara di ben conoscere e si impegna a rispettare. 

L’eventuale violazione di una qualsiasi delle norme contenute nel suddetto Codice Etico configura un’ipotesi di risoluzione espressa della 

presente Convenzione. 

 

            13)  Coperture assicurative 

Il Politecnico provvederà alla copertura assicurativa contro tutti i rischi dell’assegnatario della assegno di ricerca. 

           14)  Controversie  

           Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dall’interpretazione o esecuzione della 

presente Convenzione.  

           Nel caso in cui entro 30 (trenta) giorni a partire dalla comunicazione scritta di una delle Parti all’altra circa il sorgere della 

controversia non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le Parti indicano il Foro esclusivamente di Bari quale Foro competente 

per qualunque controversia inerente la validità, l'interpretazione, l’esecuzione e la risoluzione della presente Convenzione.  

 

            15) Registrazione e bollo 

           Il presente atto, redatto in triplice originale, ad un unico effetto, sarà registrato in caso d’uso e le relative spese saranno a carico di 

Ferrotramviaria. 

           Le spese di bollo sono a carico di Ferrotramviaria. 

           Le parti dichiarano che la Convenzione non è stata predisposta unilateralmente da una di esse ma è stata interamente negoziata da 

entrambe; pertanto non trovano applicazione le disposizioni degli artt. 1341 e 1342 cod.civ. 

 

Il Politecnico di Bari      Ferrotramviaria Spa  

Prof. Eugenio Di Sciascio      Il Presidente  

 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di convenzione tra Politecnico di Bari e la Ferrotramviaria SpA per il finanziamento di n. 1 

contratto per la collaborazione ad attività di ricerca;  

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
 

- di approvare la proposta di Convenzione;      

- di dare mandato al Rettore, in qualità di Legale Rappresentante, di sottoscrivere l’accordo. 

- di nominare quale referente per il Politecnico il prof. Mario Binetti. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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151 Accordo di riservatezza tra Politecnico di Bari e Parco Scientifico e 
Tecnologico Pontino Technoscience 

 
Il Rettore rende noto che la prof.ssa Ciminelli, con nota e-mail del 02/11 u.s., ha trasmesso la bozza di accordo di 
riservatezza finalizzato a disciplinare lo scambio reciproco di informazioni riservate tra Politecnico di Bari e il 
Parco Scientifico e Tecnologico Pontino Technoscience, Consorzio italiano con sede presso l’Università San 
Raffaele di Roma. 
Il Rettore informa che l’accordo si inserisce nell’ambito della collaborazione prevista dal programma denominato 
Virtual Human Simulator VHS.  
Si allega il testo come pervenuto:  
 

ACCORDO DI RISERVATEZZA RECIPROCO 
 
Il presente accordo di riservatezza (l’“Accordo”) è stipulato tra: 
 
Politecnico di Bari (“Politecnico”), con sede in Via Amendola n° 126/B CAP 70126, C.F.: 93051590722 e Partita 
IVA 04301530723 rappresentato dal Rettore Prof. Eugenio Di Sciascio, autorizzato alla stipula del presente atto 
dal  
 

e 
Parco Scientifico e Tecnologico Pontino Technoscience, Consorzio Italiano con sede legale in Latina, Via Duca 
del Mare n°40, e sede operativa in Roma Via di Val Cannuta n° 247, Roma presso sede Università San Raffaele 
Roma, 
 
di seguito singolarmente la “Parte” e collettivamente le “Parti”. 
 

 
PREMESSE 

 
Politecnico e Technoscience intendono esplorare potenziali aree di collaborazione nell’ambio del programma 
denominato Virtual Human Simulator VHS (il “Programma”). Nel corso di tali trattative le Parti forniranno l’una 
all’altra alcune informazioni da considerarsi riservate per le proprie rispettive organizzazioni. 
 
Data la disponibilità di ciascuna Parte a fornire tali informazioni all’altra Parte, le Parti concordano quanto segue: 
 

1. Definizioni 
Nel presente accordo i seguenti termini hanno il seguente significato: 

 
“Informazione Riservata”: qualsiasi informazione fornita in qualsivoglia forma, da una Parte o per conto dell’altra 
Parte con riferimento al Programma e include qualsiasi documento, supporto elettronico o qualsivoglia altro mezzo 
di rappresentazione delle informazioni che contiene o dal quale sono ricavate o riprodotte tali informazioni, ivi 
comprese: 

a) le informazioni rese in modo orale, a patto che in tale circostanza la natura di Informazione 
Confidenziale sia comunicata dalla Parte che fornisce l’informazione all’altra Parte entro 14 giorni. 
b) informazioni relative, a titolo esemplificativo e non esaustivo a: prodotti, servizi, piani strategici e 
roadmap, attività di business presenti o future, reti, architetture o sistemi. 
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c) informazioni finalizzate allo sviluppo del Programma che la Parte ricevente sappia o 
ragionevolmente possa ritenere sia informazione confidenziale dell’altra Parte. 

 
Non sono considerate Informazioni Riservate: 

a) informazioni che al momento della comunicazione erano già di pubblico dominio; o che siano 
divenute di pubblico dominio in seguito a fatti diversi dalla violazione degli obblighi di riservatezza previsti 
nel presente Accordo 
b) informazioni che erano già in possesso della Parte ricevente al tempo della comunicazione ovvero 
che siano messe a disposizione da una fonte diversa che non sia in violazione di un qualunque accordo di 
riservatezza. 
c) informazioni di cui venga richiesta la divulgazione ad opera di una delle Parti per effetto 
dell’applicazione di una legge o a seguito di un ordine di un’autorità giudiziaria o di un’autorità 
amministrativa; 
d) informazioni Riservate che siano sviluppate indipendentemente dalle Parti. 

 
“Uso Consentito” significa l’esame e la valutazione del Programma. 
 

2. Impegno di Riservatezza 
Sia il Politecnico che Technoscience si impegnano: 

a. a mantenere strettamente confidenziali le Informazioni Riservate; a non divulgarle a terzi ad 
eccezione di quanto stabilito nel successivo articolo 3 del presente Accordo (“Divulgazione Consentita”); a 
non fare copia, o riprodurre in qualsivoglia maniera, dei documenti contenenti le Informazioni Riservate 
senza l’espresso consenso dell’altra Parte e ad assicurare che le Informazioni Riservate siano trattate con lo 
stesso grado di cura e sicurezza che l’altra Parte riserva alle proprie Informazioni Riservate; 
b. a non divulgare a terzi il fatto che le Informazioni Riservate siano state a all’altra Parte comunicate 
o il fatto che siano in corso le summenzionate discussioni relative al Programma; 
c. a utilizzare tali Informazioni Riservate unicamente per l’Uso Consentito. 

 
3. Divulgazione Consenziale 

Le Parti possono divulgare le Informazioni Riservate ricevute l’una dall’altra: 
 

a) ai propri amministratori, dirigenti, funzionari, personale docente e tecnico-amministrativo ed in 
genere ai dipendenti delle Parti e a consulenti professionali (ivi inclusi revisori contabili autorizzati e 
consulenti legali) che abbiano evidente necessità di accedere a tali Informazioni Riservate al fine di assistere 
o collaborare con le Parti nell’ambito dell’Uso Consentito, a condizione che tali soggetti siano informati 
della natura confidenziale delle Informazioni Riservate e ricevano precise istruzioni in tal senso dalla Parte 
interessata e a tal fine si impegnino a mantenere le Informazioni Riservate confidenziali come se essi stessi 
fossero Parte al presente impegno; 
b) qualora la divulgazione sia dovuta per Legge o in ragione di provvedimenti di un’autorità 
competente (sia giudiziaria che amministrativa); 
c) ad altri soggetti, ma esclusivamente previo consenso scritto dell’altra Parte ed a condizione che 
tali soggetti si siano impegnati, prima della divulgazione, a rispettare gli impegni di riservatezza previsti dal 
presente Accordo come se fossero anch’esse Parte dello stesso. 

 
4. Notifica della Divulgazione Richiesta o Non autorizzata 

Nel caso in cui venga richiesto ad una delle Parti di divulgare qualsiasi Informazione Riservata ai sensi del suddetto 
paragrafo 3(b), tale Parte informerà l’altra Parte, prima della divulgazione, della richiesta di fornire le Informazioni 
Riservate, fornendo, altresì, ogni circostanza ed elemento utili affinché l’altra Parte possa svolgere, in maniera 
tempestiva, tutte le attività concesse dalla normativa applicabile per impedire o limitare la divulgazione. Ciascuna 
Parte si impegna altresì, nel caso in cui venga richiesta di divulgare alcune delle Informazioni Riservate ai sensi 
del paragrafo 3(b) a cooperare con l’altra Parte al fine di limitare, nel pieno rispetto della legge o della richiesta 
formulata ai sensi dell’Articolo 3(b) che precede, le Informazioni Riservate da fornire. La Parte stessa darà 
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tempestivamente comunicazione all’altra Parte qualora venisse a conoscenza che le Informazioni Riservate siano 
state divulgate a terzi in violazione dei termini del presente Accordo. 
 

5. Restituzione delle Informazioni Riservate 

Ciascuna Parte, immediatamente dopo aver ricevuto una richiesta in tal senso dall’altra Parte: 
a) restituirà all’altra Parte tutte le Informazioni Riservate ad essa fornite ed ogni materiale 
che contenga una riproduzione delle stesse e distruggerà tutte le copie di tali Informazioni 
Riservate in suo possesso; e 
b) adotterà ogni ragionevole misura al fine di assicurare che qualsiasi terza parte che abbia 
ricevuto dalla stessa delle copie di Informazioni Riservate, le distrugga, 

 
ad eccezione del caso in cui la conservazione di una copia di tali Informazioni Riservate sia imposta dalla legge o 
da regolamento aventi natura normativa. 
 

6. Durata dell’Accordo 

Ciascuna parte può recedere dall’Accordo in qualsiasi momento dandone notifica all’altra con 30 giorni di 
preavviso. Gli obblighi delle Parti di cui al presente Accordo permarranno sino a tre anni dalla data in cui le 
Informazioni Riservate sono state fornite e dovranno essere rispettati anche dopo l’interruzione delle trattative 
relative al Programma. Il disposto dell’art. 8 rimarrà valido ed efficace anche a seguito di cessazione degli effetti 
dell’Accordo. 
 

7. Diritti delle Parti 

Il presente accordo non prevede trasferimento di diritti relativi alle Informazioni Riservate. L’accordo non 
garantisce alcuna forma di licenza implicita o espressa di qualsiasi marchio, brevetto o diritto di proprietà 
intellettuale eccetto la possibilità di fare copia delle Informazioni Riservate nei limiti dell’articolo 2(a). Ciascuna 
parte non è responsabile in alcun modo per la completezza o l’accuratezza delle Informazioni Riservate. Le Parti 
non hanno inteso fornire garanzie sulle Informazioni Riservate, implicite o esplicite. 
 

8. Limitazioni 

Il presente accordo non impedisce alle Parti di sviluppare indipendentemente prodotti, servizi, soluzioni e 
tecnologie simili o che competano con quelle relative alle Informazioni Riservate dell’altra parte. Il presente 
accordo non contempla la creazione di rapporti di associazione, consorzio, agenzia o altre forme di partnership tra 
le Partiche rimangono soggetti indipendenti ed autonomi. 
 
9. Rimedi in caso di Inadempimento 
Le Parti riconoscono che l’altra Parte potrebbe subire dei danni derivanti dall’inadempimento del presente accordo 
e che, di conseguenza, avrà diritto a qualsiasi azione a tutela dei propri diritti, ivi compresi tutti provvedimenti 
cautelari esperibili o provvedimenti che mirino all’adempimento in forma specifica, oltre a qualsiasi altro diritto o 
al risarcimento di qualsiasi danno conseguente a tale inadempimento.  
 

10. Legge applicabile 
Il presente Accordo è regolato dalla Legge Italiana. Per le controversie concernenti la validità, l’interpretazione e/o 
l’esecuzione del presente Accordo è competente il Foro di Milano. 
 

11. Varie 
a) L’eventuale rinuncia o ritardo nell’esercitare qualsiasi diritto o potere di cui al presente accordo 
non potrà essere considerato una rinuncia all’esercizio dello stesso, né l’eventuale singolo o parziale esercizio 
di qualsivoglia tale diritto o potere precluderà qualsiasi ulteriore esercizio di esso o l’esercizio di qualsiasi 
altro diritto o potere di cui al presente accordo; 
b) I termini del presente accordo potranno essere modificati o emendati solamente mediante 
accordo scritto. 
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c) Le Parti non potranno cedere il presente Accordo o Parti di esso senza il previo consenso 
dell’altra Parte. 
d) Le Parti rispetteranno la normativa applicabile alla diffusione di Informazioni Riservate ivi 
incluse norme relative alla loro importazione o esportazione. 

 
Politecnico di Bari 
 
……………………………………………………………………………… 
Nome: Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
Qualifica: Rettore 
 
PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO TECHNOSCIENCE 
“TECHNOSCIENCE” 
 
……………………………………………………………………………… 
Nome: Augusto Orsini  
Qualifica: Presidente 
 
 
……………………………………………………………………………… 
Nome: Stefano di Rosa 
Qualifica: Direttore generale 
 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di accordo di riservatezza tra Politecnico di Bari e Parco Scientifico e Tecnologico Pontino 
Technoscience;  
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
- di approvare l’accordo di riservatezza;  
-  in caso di approvazione, di dare mandato al Rettore di sottoscrivere lo stesso e di individuare il referente 
dell’accordo. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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152 Accordo di collaborazione per la costituzione di “Network Italiano di 
Simbiosi Industriale - Symbiosis Users Network (SUN)” 

 
Il Rettore comunica che è pervenuta da parte di Enea una proposta di accordo di collaborazione per la costituzione 
del “Network Italiano di Simbiosi Industriale - Symbiosis Users Network (SUN)”. Il Protocollo coinvolge, oltre ad 
Enea in qualità di “Soggetto promotore”,  altri Enti quali Ministeri dell’Ambiente e dello Sviluppo economico, 
Università statali (Bologna, Chieti, Sapienza, Roma Tre, Politecnico di Milano), Confindustria ed altri soggetti 
pubblici e privati che operano al servizio delle imprese.  
Il Rettore informa che il SUN si propone come riferimento italiano per gli operatori che vogliano applicare la 
simbiosi industriale, a livello industriale, di ricerca e di territorio. Le Parti si impegnano a  sostenere il SUN 
fornendo indicazioni, suggerimenti ed informazioni utili al perseguimento dell’oggetto associativo.  
Il Rettore riferisce che il Network prevede la costituzione di un’assemblea, composta da un rappresentante per 
Parte, con funzioni tecnico-operative per l’effettiva attuazione dell’accordo.   
Si allega il testo come pervenuto:  
 
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

per la costituzione di 

“Network Italiano di Simbiosi Industriale - Symbiosis Users Network (SUN)” 

 

TRA 

ENEA, Agenzia nazionale per le per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (di 

seguito denominata singolarmente “Soggetto promotore” e congiuntamente anche “Parti”, “Parti/Soggetti  

aderenti”, “Enti contraenti”), con sede legale in Roma, 00196, Lungotevere Thaon di Revel, nr. 76 (C.F. 

01320740580 e Partita IVA 00985801000), nella persona del Dott. Roberto Morabito, in qualità di Direttore del 

Dipartimento Sostenibilità dei Sistemi Produttivi e Territoriali o SSPT, domiciliato per la carica presso la sede, 

da una parte  

ED 

 i seguenti soggetti che aderiscono alla rete (di seguito denominati “Soggetti aderenti”, “Parti”, “Parti aderenti”, 

“Enti contraenti”): 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione SVI (nel seguito denominato 

MATTM), con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA 
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……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la carica 

presso la sede di ……………………….., 

Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione PICPMI (nel seguito denominato MISE), con sede in 

………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA ……………… 

rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la carica presso la sede di 

………………………..,. 

Lazio Innova, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. 

IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la 

carica presso la sede di ……………………….., 

SviluppUmbria, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. 

IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la 

carica presso la sede di ………………………..,. 

ASTER, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA 

……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la carica 

presso la sede di ……………………….., 

Dintec, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA 

……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la carica 

presso la sede di ……………………….., 

Confindustria, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. 

IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la 

carica presso la sede di ……………………….., 

Università di Bologna (nel seguito denominato …..), con sede in ………………. via………………., cap……. 

00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di 

…………….. domiciliato per la carica presso la sede di ……………………….., 

Università degli Studi di Chieti  (nel seguito denominato …..), con sede in ………………. via………………., 

cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA ……………… rappresentato da………………………., in 

qualità di …………….. domiciliato per la carica presso la sede di ……………………….., 
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SAPIENZA, Università di Roma  (nel seguito denominato …..), con sede in ………………. via………………., 

cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA ……………… rappresentato da………………………., in 

qualità di …………….. domiciliato per la carica presso la sede di ……………………….., 

Università degli Studi di Roma 3  (nel seguito denominato …..), con sede in ………………. via………………., 

cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA ……………… rappresentato da………………………., in 

qualità di …………….. domiciliato per la carica presso la sede di ……………………….., 

Università della Tuscia di Viterbo (nel seguito denominato …..), con sede in ………………. via………………., 

cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA ……………… rappresentato da………………………., in 

qualità di …………….. domiciliato per la carica presso la sede di ……………………….., 

Politecnico di Bari (nel seguito denominato Poliba), con sede in Bari via Amendola n. 126/B cap 70126 c.f. 

93051590722 | p.i. 04301530723 rappresentato dal Prof. Eugenio Di Sciascio, in qualità di Rettore del 

Politecnico di Bari ed ivi domiciliato per la carica  

Politecnico di Milano (nel seguito denominato …..), con sede in ………………. via………………., cap……. 

00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di 

…………….. domiciliato per la carica presso la sede di ……………………….., 

Amici della Terra, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e 

P. IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la 

carica presso la sede di ……………………….., 

Energo Club, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. 

IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la 

carica presso la sede di ……………………….., 

Lazio Innova, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. 

IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la 

carica presso la sede di ……………………….., 

SviluppUmbria, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. 

IVA ……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la 

carica presso la sede di ………………………..,. 
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ASTER, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA 

……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la carica 

presso la sede di ……………………….., 

Dintec, con sede in ………………. via………………., cap……. 00000 Cod. Fisc. …………….. e P. IVA 

……………… rappresentato da………………………., in qualità di …………….. domiciliato per la carica 

presso la sede di ……………………….., 

 

PREMESSO CHE: 

- ENEA, Soggetto Promotore, è un ente di diritto Pubblico finalizzato alla ricerca e all’innovazione 

tecnologica nonché alla prestazione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica amministrazione e ai 

cittadini  nei settori dell’energia, dell’ambiente e dello sviluppo economico sostenibile; 

- il Soggetto promotore ha proposto la costituzione di una rete italiana che abbia come obiettivo 

principale quello di promuovere l’eco-innovazione e la transizione verso l’economia circolare tramite 

l’applicazione della simbiosi industriale, da raggiungersi mediante la collaborazione dei diversi operatori, 

pubblici e privati che si vogliano confrontare sul tema; 

- la rete si propone come riferimento italiano per gli operatori che vogliano applicare la simbiosi 

industriale, a livello industriale, di ricerca e di territorio; 

- il coinvolgimento dei Soggetti aderenti alla rete deve essere espressamente previsto da apposito 

protocollo; 

- i Soggetti aderenti alla rete, che possono essere persone giuridiche o fisiche, sono interessati a 

raccogliere e condividere esperienze, esaminare problematiche, sviluppare opportunità a livello 

economico, territoriale e sociale sui temi della simbiosi industriale; 

- ulteriori adesioni alla rete, di soggetti non elencati nel presente Accordo, saranno possibili previa 

richiesta ad ENEA e sottoscrizione di addendum al presente atto. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

TRA LE PARTI  SI CONVIENE  E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 
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Le premesse e l’allegato (Regolamento) costituiscono parte integrante del presente atto. 

Art. 2 – Oggetto 

Il Soggetto promotore ed i Soggetti aderenti (di seguito indicati come “Parti aderenti”) si impegnano alla 

costituzione e strutturazione del Network Italiano di Simbiosi Industriale - Symbiosis Users Network (SUN), il 

quale si prefigge il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- incoraggiare la collaborazione e promuovere contatti e scambi di informazioni ed esperienze tra 

enti di ricerca, enti di controllo ed imprese; 

-  individuare soluzioni alle principali criticità di carattere tecnico e normativo alla implementazione 

di percorsi di simbiosi industriali; 

- trasferire e diffondere informazioni tramite banche dati, siti web, ecc.; 

- organizzare conferenze e seminari.  

 

Art. 3 – Impegni delle parti 

Le parti, anche sulla base delle competenze e delle esperienze possedute in considerazione delle specifiche 

attività, si impegnano a: 

-  sostenere SUN fornendo indicazioni, suggerimenti ed informazioni utili al perseguimento 

dell’oggetto associativo; 

-  concorrere al raggiungimento degli obiettivi attesi come definito nel programma di lavoro di SUN, 

anche attraverso la costituzione di specifici gruppi di lavoro, sempre nel limite delle proprie capacità e 

mandato. 

 

Art. 4 – Durata e luogo di esecuzione 

Il presente accordo, salvo interruzioni delle attività dovute a cause di forza maggiore, avrà la durata di 3 anni, 

decorrenti dalla data di sottoscrizione e sarà tacitamente rinnovato nei successivi anni salvo espresso parere 

avverso della parte proponente (ENEA). 

Ciascuna delle parti può recedere anticipatamente dal presente accordo previa comunicazione scritta da inviarsi 

con un preavviso minimo di trenta giorni mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

Le attività verranno eseguite dalle parti presso le proprie sedi salvo attività comuni da concordare. 
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Art. 5 – Responsabili dell’accordo 

I responsabili designati dalle parti per la gestione delle attività oggetto del presente accordo sono: 

- per ENEA: ing. Laura Cutaia; 

- per MATTM: Dott.ssa Benedetta Dell’Anno; 

- per MISE: Ing. Cinzia Tonci; 

- per Confindustria: Dott. Marco Mannocchi; 

- per Università di Bologna: Dott.ssa Alessandra Bonoli; 

- per Università degli Studi di Chieti e Pescara; Dott. Andrea Raggi; 

- per Sapienza, Università di Roma: Ing. Floriana La Marca; 

- per Università degli Studi di Roma 3: Dott.ssa Gabriella Arcese; 

- per Università della Tuscia di Viterbo: Ing. Silvio Franco; 

- per  Politecnico di Bari: Ing. Vito Albino; 

- per Politecnico di Milano: Ing. Lucia Rigamonti; 

- per Amici della Terra: Ing. Monica Tommasi; 

- per Energo Club: Dott.ssa Sara Capuzzo; 

- per Lazio Innova: Ing. Gerardo Lancia; 

- per SviluppUmbria: Dott.ssa Elisabetta Boncio; 

- per ASTER: Ing. Ugo Mencherini; 

- per DINTEC: Dott. Alessio Misuri. 

 

Art.6 – Assemblea del Network  costituzione e funzioni 

Le parti si impegnano a costituire una assemblea di network, con funzioni tecnico-operative per l’effettiva 

attuazione del presente accordo, composto dai responsabili di cui all’art.5. 

L’assemblea di occuperà di: 

- definire la strategia generale del Network finalizzata a garantire ricaduta e sostenibilità delle 

iniziative intraprese; 

- definire il programma di lavoro del Network su base annuale; 
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- vigilare sulla regolare esecuzione del presente protocollo di network e sul programma di lavoro di 

Network; 

-  nominare i rappresentanti nei gruppi di lavoro, commissioni o altri comitati, qualora istituiti; 

-  deliberare sull’ammissione di nuovi aderenti o sull’esclusione di partecipanti; 

-  deliberare sulle variazioni da apportare al presente accordo; 

- deliberare su tutte le altre questioni ad essa sottoposte dagli aderenti, comprese le richieste di pareri 

in merito alla programmazione e realizzazione della attività. 

 

Art. 7 – Adesioni 

Le parti aderenti riconoscono l’opportunità che al presente accordo potrà aderire ogni altro soggetto che intenda 

condividere gli scopi del network. 

 

Art. 8 –Impegni economici 

Tutte le attività oggetto del presente accordo non comportano oneri economici per le parti e non possono 

costituire fonte di pretese economiche a qualunque titolo. 

 

Art. 9 – Sede del Network 

Il Network SUN avrà la propria sede presso  

ENEA- C.R di Casaccia via Anguillarese 301   

00123 Santa Maria di Galeria (Roma) 

 

Art. 10 – Proprietà, utilizzo dei risultati e pubblicazioni 

Le parti, così come rappresentate nell’assemblea del Network di cui all’art. 6, stabiliranno di comune intesa le 

modalità per la diffusione e l’utilizzo delle conoscenze e dei risultati delle attività oggetto del presente accordo. 

I risultati ottenuti nell’ambito degli studi e delle ricerche inerenti il presente accordo sono di proprietà di tutte 

le parti coinvolte nell’accordo, che potranno diffonderle tramite pubblicazioni o presentazioni, previa 

approvazione dell’assemblea con consenso scritto e comunque citando sempre il presente accordo. 
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Le Parti, altresì, definiranno di comune intesa quali conoscenze tecniche preesistenti e diritti di proprietà 

intellettuale, detenuti da ciascuna di esse (background), siano necessari allo svolgimento delle attività di cui 

all’attuale collaborazione. A tal fine, ciascuna parte riconoscerà all'altra un diritto di uso gratuito di tali 

conoscenze per la durata e per lo scopo del presente accordo. 

Alla scadenza o alla risoluzione dell’accordo il diritto di accesso al background decadrà di diritto. 

Nell’ipotesi in cui lo svolgimento congiunto di ricerche di comune interesse porti a risultati suscettibili di 

protezione ai sensi delle leggi sulla Proprietà Industriale/Intellettuale, il regime dei risultati sarà quello della 

comproprietà in pari quota, salvo si possa stabilire una diversa ripartizione della titolarità sulla base di 

un’accertata diversità dell’importanza del contributo prestato da ciascuna Parte al conseguimento del risultato 

inventivo. 

Le Parti potranno stabilire in un documento a parte  (eventualmente da allegarsi) le clausole specifiche relative 

alle modalità di protezione, di ripartizione degli oneri, gli usi consentiti e le regole per la difesa dei diritti di 

proprietà industriale. 

 

Art. 11 – Tutela della riservatezza  

Le parti reciprocamente si impegnano a garantire la massima riservatezza riguardo alle informazioni, i dati, i 

metodi di analisi, le ricerche, ecc., di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello svolgimento delle attività 

oggetto del presente accordo, a non divulgare a terzi e ad utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento delle 

finalità oggetto dell’accordo stesso. 

Pertanto, le suddette informazioni confidenziali e riservate non potranno essere divulgate e/o comunicate a terzi, 

né pubblicate e né utilizzate per qualsiasi altro scopo non collegato o connesso alle finalità di cui al presente 

accordo, fatto salvo il formale benestare delle altre Parti. 

Gli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo non si applicano alle informazioni cadute in pubblico 

dominio per fatto non imputabile alle Parti riceventi, in quanto legittimamente comunicate a pubbliche Autorità 

in ottemperanza a disposizioni di leggi e/o regolamenti. 

 

Art. 12 – Trattamento dei dati personali 
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Le parti dichiarano di essere informate e di acconsentire che i dati personali forniti, anche verbalmente, vengano 

trattati esclusivamente per le finalità oggetto dell’accordo stesso, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 30 giugno 

2003, n. 196, sue m. e i.. Le parti dichiarano altresì di essere informate sui diritti sanciti dal suddetto D.Lgs. 

 

Art. 13 – Assicurazioni e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Ciascuna parte provvederà alla copertura assicurativa di legge del proprio personale che, in virtù del presente 

accordo, sarà chiamato a frequentare le sedi di svolgimento delle attività previste dall’accordo medesimo. 

Il personale in servizio presso gli Enti contraenti è tenuto ad uniformarsi alla normativa di sicurezza vigente 

nelle sedi di esecuzione delle attività oggetto del presente accordo, nonché alla normativa in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevista dal D.Lgs. 81/2008, sue m. e i.. 

 

Art. 14 – Divieto di utilizzo del logo 

Il logo di ciascuna delle parti potrà essere utilizzato dall’altra Parte solo previa autorizzazione scritta di 

quest’ultima. 

 

Art. 15 – Foro competente 

Le parti accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal presente accordo. 

Nel caso in cui non sia possibile dirimere la controversi in tal modo, si conviene che competente sia il Foro di 

Roma. 

 

Art. 16 – Registrazione e spese 

Il presente accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 

131. Il presente accordo sconta l’imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. 

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in n. 17 copie originali, che sarà cura del soggetto promotore far 

circolare per l’apposizione delle firme da parte degli aderenti. Sarà sempre cura del soggetto promotore 

trasmettere a ciascun soggetto firmatario del presente accordo una copia firmata del presente atto, una volta 

siglato da tutti i soggetti firmatari 

Letto, firmato e sottoscritto 
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Roma, .     Direttore del Dipartimento SSPT 

       Dott. Roberto Morabito 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di Accordo di collaborazione per la costituzione di “Network Italiano di Simbiosi Industriale - 
Symbiosis Users Network (SUN)” 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
- di approvare l’Accordo di collaborazione; 
- di dare mandato al Rettore di sottoscrivere lo stesso; 
- di confermare quale rappresentante dell’accordo il prof V. Albino.  
 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

153 Accordo quadro fra Unioncamere Puglia - EEN Enterprise Europe Network 
e Politecnico di Bari 

 
Il Rettore comunica che è pervenuta da parte di Unioncamere Puglia una proposta di accordo quadro nell’ambito 

della rete Enterprise Europe Network – EEN avente ad oggetto la collaborazione in materia di servizi alle imprese, 
innovazione e trasferimento tecnologico. 

Il Rettore riferisce che la rete EEN, creata dalla Commissione Europea per sostenere le PMI nei processi di 
crescita, innovazione ed internazionalizzazione, opera in Italia Meridionale attraverso il Consorzio 
Bridg€conomies, di cui Unioncamere Puglia fa parte.  A tal fine, Unioncamere intende operare in sinergia con le 
istituzioni del territorio per coordinare attività di trasferimento tecnologico e valorizzazione dei risultati della 
ricerca accademica a favore delle PMI.   

Il Rettore informa che l’accordo prevede la costituzione di un Comitato tecnico-scientifico costituito da un 
rappresentante per parte con il compito di individuare le specifiche attività e azioni da svolgere congiuntamente.  

Si allega il testo dell’accordo:   
 

 
 

ACCORDO QUADRO 
fra 

 
Unioncamere Puglia – Enterprise Europe Network, con sede in Bari, Piazza Moro 26, rappresentata dal Dottor 
Luigi Triggiani, nella sua qualità di coordinatore per Unioncamere Puglia, partner del consorzio 
B.R.I.D.G.€conomies, nell’ambito delle attività della rete Enterprise Europe Network per il periodo 2015-2020. 

e 

Politecnico di Bari, in seguito denominato “POLITECNICO”, rappresentato dal Magnifico Rettore, Prof. Eugenio 
Di Sciascio, domiciliato per la carica presso la sede del Politecnico in Bari alla Via Amendola, 126/b; 
 

D’ora in poi denominate le Parti. 

Parte 1^ Premesse 

- La Commissione Europea ha adottato io programma quadro per la competitività e l’innovazione 
2014/2020, attraverso il quale ha previsto ha previsto la creazione di una rete denominata “Enterprise 
Europe Network” (EEN), che integra in un unico network la precedente rete degli Euro Info Center che 
offriva servizi di informazione e assistenza alle imprese in materia di mercato interno e 
internazionalizzazione e la precedente rete degli Innovation Relay Center che offriva assistenza in materia 
di innovazione e trasferimento tecnologico. 

- La Commissione Europea ha inoltre adottato il nuovo programma per la competitività delle PMI, Piccole 
e Medie Imprese per il periodo 2014/2020, COSME, ed ha previsto un ruolo sempre più rilevante per la 
rete EEN che, negli anni, è diventata la più grande rete mondiale di sostegno alle PMI 
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- La rete EEN opera in Italia attraverso 5 consorzi sovraregionali: in Italia Meridionale è operativo il 
consorzio Bridg€conomies di cui è parte Unioncamere Puglia che si occupa della erogazione dei servizi di 
supporto e assistenza nel territorio della Regione Puglia, fornendo anche assistenza in termini di punto di 
contatto per la presentazione dei progetti alla linea di finanziamento Horizon 2020. 

- La Commissione Europea, con l’obiettivo di rendere maggiormente competitiva e innovativa l’impresa 
Europea, ha lanciato un invito ad attivare processi virtuosi di collaborazione ed integrazione a livello locale, 
tra tutti i soggetti cha a vario titolo offrono servizi alle imprese o rappresentano le stesse in una condizione 
associativa, costituendosi quindi stakeholder del processo di cambiamento e di sviluppo; in questa 
direzione la Commissione ha invitato i partner dei consorzi EEN ad attivarsi per avviare le opportune 
collaborazioni. 

- Unioncamere Puglia, in quanto membro operativo del Consorzio Bridg€conomies e quindi portatore in 
Puglia dei servizi EEN, intende operare in collaborazione con tutti i soggetti locali prossimi al sistema delle 
imprese, garantendo una piena integrazione delle possibilità di innovazione tecnologica, R&S,  nonché  di 
crescita dei mercati interni ed internazionali. 

- Il Politecnico di Bari ha tra i propri fini istituzionali la formazione e la ricerca e ad esse ha affiancato le 
missioni di trasferimento tecnologico e di servizi al sistema socio-economico e al territorio;  

- Il Politecnico di Bari, anche attraverso il suo Ufficio ILO, favorisce il contatto tra le strutture di ricerca 
dell’Ateneo, il mondo produttivo e le istituzioni del territorio al fine di sostenere la ricerca scientifica e 
tecnologica e di diffondere nuove tecnologie avente positive ricadute sulla produzione industriale, sul 
benessere sociale e sull’attrattività del territorio per investimenti nazionali ed internazionali;  

- Politecnico di Bari intende collaborare con Uniocamere Puglia, partner di Enterprise Europe Network 
(EEN) BRIDG€conomies, per garantire una piena integrazione dei servizi offerti alle imprese in materia 
di internazionalizzazione, innovazione tecnologica, trasferimento tecnologico e R&ST; 

- Le parti hanno inteso stipulare un apposito accordo per definire i più ampi spazi di collaborazione e di 
sinergie progettuali sulle tematiche dell’internazionalizzazione, innovazione tecnologica e valorizzazione 
dei risultati della R&ST accademica nell’ambito del progetto “Enterprise Europe Network”.  

Tutto ciò premesso e considerato le Parti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa e si considerano 
integralmente riportate nel presente articolo. 

 

Art. 2 (Oggetto)  

Il presente Protocollo d’intesa intende favorire un’azione di coordinamento, nel rispetto delle singole autonomie, 
delle attività svolte dalle parti al fine di mettere a fattor comune le singole competenze e  realizzare iniziative  volte 
ad amplificare l’azione di servizio dell’Enterprise Europe Network sulle tematiche dell’ internazionalizzazione, 
innovazione tecnologica, trasferimento tecnologico e valorizzazione dei risultati della R&ST accademica. 

Unioncamere Puglia, partner di  Enterprise Europe Network BRIDG€conomies e Politecnico di Bari si impegnano 
a: 

- fornire informazioni sulle opportunità di collaborazioni tecnologiche transnazionali;  

- fornire supporto nelle attività di valorizzazione transnazionale dei risultati di ricerca e nella definizione di accordi 
di collaborazione tecnologica transnazionale; 
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- favorire la partecipazione ai Programmi Comunitari di R&S.  

- organizzazione di eventi internazionali, seminari, formazione, iniziative di trasferimento tecnologico.  

Resta inteso che le attività verranno impostate di concerto tra le Parti e improntate alla più ampia collaborazione. 

Art. 3 Comitato tecnico-scientifico  

Le Parti convengono nell’attivazione di uno specifico Comitato tecnico-scientifico, composta da un rappresentante 
per ciascuna Parte, che si riunirà periodicamente per individuare specifiche necessità e definire attività e azioni da 
svolgere congiuntamente, nonché per valutare impatto e risultati della zioni già realizzate. 

Art. 4 (Durata e recesso) 

Il presente accordo ha validità dal momento della sua sottoscrizione ed è tacitamente rinnovato al 31/12 dell’anno 
di sottoscrizione per un successivo anno solare.  
Ciascuna delle Parti potrà recedere in qualunque momento dal presente Protocollo d’Intesa dando un preavviso 
scritto all’altra Parte di almeno 30 giorni. 
 
Art. 5 (Oneri finanziari e Costi) 

Il presente accordo quadro non comporta flussi finanziari tra le Parti. Ciascuna Parte sopporta i costi relativi alla 
collaborazione prevista dal presente atto. 
 
Art. 6 (Riservatezza) 

Le Parti si impegnano a far rispettare ai propri dipendenti la massima riservatezza sui dati, informazioni e sui 
risultati dell’attività, oggetto  del presente Protocollo d’Intesa, di cui siano venute, in qualsiasi modo a conoscenza. 

Art. 7 (Trattamento dei dati) 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia su supporto cartaceo che 
informatico, relativi all’attività di collaborazione in qualunque modo riconducibili al presente Protocollo d’Intesa, 
in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D. Lgs. 196/2003. 

Bari,  

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di Accordo quadro con Uniocamere Puglia – EEN European Enterprise Network;   
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
 

- di approvare l’Accordo quadro; 
- di dare mandato al Rettore di sottoscrivere lo stesso e di individuare il rappresentante del Politecnico di Bari nel 
Comitato tecnico-scientifico. 
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La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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154 Accordo di collaborazione tra il Centro universitario “Barao de Maua di Sao 
Paulo” e il Politecnico di Bari 

 
Il Rettore informa che è pervenuta da parete del prof. Francesco Defilippis, la proposta di Accordo di cooperazione 
tra il Centro Universitario “Barao de Maua” di Sao Paulo (Brasile) ed il Politecnico di Bari. 
L’obiettivo principale dell’accordo è quello di promuovere, nell’ambito di “Architettura and Urban Design”, la 
ricerca e lo scambio di studenti e docenti, di sviluppare attività didattiche e scientifiche congiunte e promuovere la 
condivisione di informazioni e risultati così come riportato nel testo: 
 

INTERUNIVERSITY FRAMEWORK AGREEMENT 
Between 

Politecnico di Bari (Italy) 
And 

Centro Universitario “Barao de Maua (SP-Brasil) 
 

Politecnico di Bari, with legai domicile at Via Amendola 126/B, 70126 Bari (ltaly), represented in this 

deed by the Rector Prof. lng. Eugenio Di Sciascia 

and 

Centro Universitario "Barao de Maua", with legai domicile at Rua Ramos de Azevedo, 423 Jardim Paulista, 

Ribeirao Prete, Sao Paulo (Brasi!), represented in this deed by the Rector Profa Dr3 Dulce Maria Pamplona 

Guimaraes 

CONSIDERING 

the   mutuai   interest in   cooperation   and   following   preliminary   discussions    occurrebetween 

representatives of the involved lnstitution, agree what below: 

Article 1 

The purpose of the present agreement is to facilitate the actions aimed to improve the exchange of 

knowledge and experiences between the two university institution through: 

a) definition and realization of coordinated research programs initially in the following field: 

Architecture and Urban Design; 

b) exchange of information and scientific research materiai in the fields defined above and in the 

additional fields which may be subsequently defined; 

c) visits of faculty members for short periods to attend conferences and workshops as well as deliver 
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seminars, etc.; 

d) visits of faculty members for longer periods to participate in teaching or research activities carried 

out at the hosting institution as well as to define and develop joint research programs; 

e) exchange of students at both undergraduate and graduate levels. 

Article  2 

The present agreement is not restricted to the fields of cooperation mentioned in 1a) and could 

include additional fields of common interest as agreed upon by the two parties. 

Article 3 

The present agreement implies no financial engagement by either party. Specific actions or programs 

requiring financial support will be subject to specify agreement. 

Article 4 

The present agreement has received the approvai of the respective administrations. 

Article 5 

The present agreement becomes effective on the day of signature . The agreement lasts five years 

and will be automatically renewed unless one of the parties decides to terminate the  agreement by written 

notice to the other party. The agreement may be terminateci at any time by either party upon written notice 

to the other party. 

Article  6 

The two institutions agree to organize , whenever possible, an annua! meeting to review and prepare 

a report on past activities, and to pian future programs of cooperation. 

Article 7 

The parties agree to salve in a friendly manner any controversy rising from the interpretation and 

application of the present agreement. In the event that the disagreement cannot be resolved, the issue(s) 

will be submitted tor arbitration ; each party will appoint a member of the arbitration panel, and one member 

will be chosen by mutuai consent. 

 

Signed in on in two originai copies. 

 

For Politecnico di Bari For "Barao de Maua" 

 
Prof. Eugenio Di Sciascio Dulce  Maria  Pamplona Guimaraes 

 
Rector Rector 
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IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore 
VISTO  l’accordo di cooperazione    
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari 
All’unanimità, 
 

DELIBERA 
 

• di approvare l’Accordo di Cooperazione tra il Centro Universitario “Barao de Maua” di Sao Paulo (Brasile) 
ed il Politecnico di Bari; 

• di dare mandato al Rettore di sottoscrivere lo stesso; 
• di individuare il prof. Francesco Defilippis, quale referente del Politecnico di Bari. 
 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

162 Accordo quadro tra Comune di Bari e Politecnico di Bari in Master in 
“Digital Tourism e Smart Destination Management 

 

Il Rettore comunica che è pervenuta una proposta di accordo quadro avente ad oggetto la collaborazione tra le Parti 
per l’attivazione da parte della Italica Turismo Spa del Master in “Digital Tourism e Smart Destination 
Management”, della durata di 1.500, 60 cfu, con l’obiettivo di formare esperti nel comparto turistico. A tal fine, gli 
aspetti organizzativi ed economici delle specifiche iniziative saranno regolate da appositi accordi attuativi.  
Il Rettore informa, inoltre, che la Italica Turismo si impegna a riservare n. 4 borse di studio ad aspiranti partecipanti 
al Master che abbiano conseguito il titolo, richiesto per l’accesso al percorso formativo, presso il Politecnico di 
Bari. 
Il Rettore rende noto che l’accordo non prevede oneri finanziari a carico delle Parti ed ha una durata di tre anni. 
Si allega il testo come pervenuto:  
 
 
 

 

 

 

 

 

ACCORDO QUADRO TRA 

 

COMUNE DI BARI 

(di seguito anche “Proponente”),  CF: 80015010723 - P.IVA: 00268080728 con sede legale in Bari, Corso Vittorio 
Emanuele II, 84 | 70122 Bari, rappresentata dal Sindaco Ing. Antonio Decaro  

 

POLITECNICO D BARI 

c.f. 93051590722 | p.i. 04301530723 P.E.C.: politecnico.di.bari@legalmail.it , con sede legale in Bari, Via 
Amendola 126/B, 70126, rappresentato dal Rettore Prof. Eugenio Di Sciascio domiciliato per la carica presso la 
sede dell’Ateneo  

 

ITALICA TURISMO SPA 

con sede legale in Via Santa Caterina, 74/C, 38062 Arco (Tn), c.f. e p.i. 03797450230, rappresentata 
dall’Amministratore delegato dr. Roberto Tedesco domiciliato per la carica presso la sede della società 

E società collegate al Gruppo Italica 
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E 

UNIVERSITA’ DEL SALENTO 

(Codice Fiscale 80008870752 Partita Iva 00646640755, l’Università del Salento, con sede in Lecce P.tta 
Tancredi, 7,  legalmente rappresentata dal Rettore, Prof. Vincenzo Zara e con sede dipartimentale in Via 

Monteroni – 73100 Lecce , di seguito indicata anche come UNISALENTO) 

 

PREMESSA 

a) Il turismo rappresenta per la Puglia tutta e per la città di Bari in particolare un settore di 
investimento e una concreta opportunità di crescita dei livelli occupazionali, del capitale sociale e 
della internazionalizzazione del nostro sistema d’impresa e della sensibilità istituzionale; 
b) la Italica Turismo Spa e le società che fanno riferimento al Gruppo Italica sono impegnate nel 
favorire Incoming Turistico in Italia e, in particolare, nella Puglia, attraverso un Tour Operator “in 
house”, la Rete dei propri Hotel diretti (Italica Hotel) e indiretti (Italica Hotel Partner) delle Agenzie 
di Viaggio (Travel Shop) e dello sviluppo di iniziative di turismo digitale, attraverso una società 
dedicata (Consulting Digital Labs); 
c)  La collaborazione tra il Gruppo Italica e l’Università del Salento ha portato alla stipula di una 
Convenzione per attività di ricerca e sviluppo di iniziative sperimentali in tema  di “smart tourism”, 
approvata con delibera del  S.A. n. 50/2016 del 15/03/2016 e delibera C.d.A. n. 72 del 23/03/2016 e in 
particolare  Il Laboratorio di Ingegneria Economico-Gestionale dell’Università del Salento è da tempo 
impegnato in progetti di innovazione digitale nel Turismo e di sviluppo di modelli innovativi di gestione 
delle destinazioni turistiche, in una prospettiva “smart” e con esso la Italica Turismo SpA ha nel tempo 
consolidato un rapporto di collaborazione scientifica finalizzato alla identificazione di temi di 
innovazione digitale nel turismo ed all’avvio di inziative sperimentali, quali il blogtour (novembre 
2015) #365pugliadays e alla messa a punto di una prima proposta di master di II livello in tema di 
gestione innovativa ; 
d) Il Politecnico di Bari annovera tra le proprie competenze tecnico scientifiche anche specifiche 
competenze riferite al digital marketing, marketing innovativo, recommender systems, economia del 
turismo; 
e) le suddette competenze trovano la propria sede di svolgimento e applicazione a tematiche di 
ricerca nei Dipartimenti del Politecnico di Bari, specificamente nel Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica e dell’Informazione DEI, e Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management DMMM; 
f) il Politecnico di Bari ha in corso progetti e  collaborazioni di ricerca nei campi del turismo digitale 
e strategie di marketing innovativo; 
g) il Politecnico di Bari annovera già, nella propria offerta didattica, corsi di digital innovation; 
h) Il Comune di Bari intende valorizzare e rafforzare le iniziative volte a incrementare la presenza 
turistica nella città e il rafforzamento del suo brand turistico 
i) la Italica Turismo Spa, in coerenza con le proprie strategie di sviluppo intende consolidare la 
propria presenza in Puglia attraverso  una società dedicata ”Consulting digital labs”, con lo scopo di 
occupare in un Laboratorio Permanente personale pugliese e per favorire lo sviluppo di attività 
imprenditoriali nel campo del turismo digitale, con sede a Bari; 
j) La Italica Turismo Spa intende, inoltre, avviare un Master in “Digital Tourism e Smart Destination 
Management” della durata di 1.500 ore, 60 cfu, con l’obiettivo di formare esperti in Digital Tourism 
e Smart Destination Management 
k) Si conviene che il predetto Master possa aiutare il contesto pugliese ad accrescere le qualità del 
personale addetto al comparto turistico, avviare, nel concreto, prime sperimentazioni, nonché 
incrementare le competenze distribuite nel territorio regionale e il capitale di conoscenze 
indispensabili oggi a competere a livello globale nel settore turistico; 
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Tutto ciò premesso, tra le Parti si conviene e si stipula quanto segue:  

 

Articolo 1 - Finalità della convenzione 

1. Le Parti si propongono di attuare forme di collaborazione per l’attivazione del  Master in “Digital Tourism e 
Smart Destination Management” da parte della Italica Turismo Spa. 

2. Al fine di realizzare tali obiettivi le Parti potranno avvalersi di specifici accordi attuativi che, in ogni caso, 
richiameranno il presente Accordo Quadro. Detti accordi saranno concordati e di volta in volta approvati dai 
competenti Organi di Governo di ciascun contraente, per disciplinare le specifiche iniziative, di cui verranno 
regolamentate finalità, tempi, oneri a carico delle Parti e modalità di copertura di eventuali spese delle singole 
iniziative.  

 

Articolo 2 - Oggetto della collaborazione 

1. Nell’ambito delle finalità di cui all’art. 1, le Parti favoriranno la collaborazione reciproca in attività 
congiunte. Nello specifico, il Politecnico di Bari, l’Università del Salento ed il Comune di Bari si impegnano a 
fornire il proprio supporto nella realizzazione del Master di cui trattasi. La società Italica Turismo Spa si impegna 
a riservare n. 4 posti con borsa di studio ad aspiranti partecipanti al Master che abbiano conseguito presso il 
Politecnico di Bari il titolo di studio richiesto quale requisito di accesso ed altrettanti n. 4 posti con borsa di studio 
a laureati presso l’Università del Salento, ad eleggere la sede del Master e della start up  “Consulting Digital 
Labs” del Gruppo Italica,  nella città di Bari, in favore della quale, saranno  indicati tirocini formativi e attività 
di consulenza nel campo del turismo digitale e delle strategie di incoming dalle Parti del presente Accordo Quadro. 
Le attività d’aula potranno prevedere periodi di mobilità tra le due sedi universitarie. 

 

Articolo 3 – Obblighi delle parti 

1. Le Parti si impegnano ad indicare il Referente individuato all’interno delle proprie strutture. A tali soggetti 
sarà demandato il compito di fungere da promotori e coordinatori nell’ambito delle rispettive strutture per 
perseguire gli obiettivi del presente Accordo Quadro.  

2. Per l’attuazione dei contenuti del presente Accordo Quadro, le Parti si impegnano ad esperire ogni 
possibile procedura per dare concreta attuazione a quanto concordato, secondo specifici accordi attuativi.  

 

Articolo 4 - Oneri finanziari 

1. Il presente Accordo Quadro non comporta oneri finanziari a carico delle Parti. 

2. Gli eventuali oneri saranno determinabili nei singoli accordi attuativi che individueranno le strutture 
organizzative di ciascuna Parte, alle quali detti oneri saranno imputati, previa verifica della sussistenza e 
disponibilità dei corrispondenti fondi. 

 

Articolo 5 - Durata ed eventuale proroga e/o rinnovo 

1. Il presente Accordo Quadro ha durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso.  
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2. L'Accordo Quadro è rinnovabile per un uguale periodo, entro la sua scadenza, in seguito ad accordo scritto tra 
le Parti.  

3. E’ fatta salva la garanzia dell’ultimazione delle attività in corso al momento della scadenza del presente Accordo 
Quadro.  

4. Al termine del presente Accordo Quadro le Parti redigono congiuntamente una relazione valutativa sull’attività 
svolta e sui risultati raggiunti; in caso di proroga o rinnovo, a questa si aggiunge un programma sui futuri obiettivi 
da conseguire.  

 

Articolo 6 – Modifiche 

1. Le modifiche alla presente convenzione potranno essere apportate solo tramite accordo tra le Parti previa 
delibera degli Organi competenti.  

 

Articolo 7 – Trattamento dei dati personali 

1. Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su supporto cartaceo 
che informatico, relativi all’espletamento di attività riconducibili al presente Accordo Quadro in conformità alle 
misure e agli obblighi imposti dal D. Lgs 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e ss. mm. ii.  

 

Articolo 8 – Recesso e scioglimento 

1. Le Parti hanno la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente intesa ovvero di scioglierla 
consensualmente. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da notificare con P.E.C. agli 
indirizzi indicati nel presente Accordo Quadro. Il recesso ha effetto decorsi due mesi dalla data di notifica dello 
stesso.  

2. Il recesso unilaterale o lo scioglimento ha effetto per l’avvenire e non incide sulla parte di accordo già eseguita. 
In tal caso le Parti concordano di portare a conclusione gli eventuali accordi attuativi già avviati, salvo quanto 
diversamente disposto negli stessi.  

 

Articolo 9 – Controversie 

1. La risoluzione di eventuali controversie inerenti all’interpretazione e all’esecuzione della presente convenzione 
sarà di competenza del Foro di Bari.  

 

Articolo 10 – Registrazione 

Il presente Atto si compone di n.6 fogli e viene redatto in n.2 esemplari e sarà registrato in caso d’uso, ai sensi del 
DPR n. 131 del 26.04.1986. Le spese di registrazione saranno a carico del richiedente.  

 

Bari,  
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Per il Politecnico di Bari      Per il Comune di Bari 
Il Rettore       Il Sindaco 
Prof. Eugenio Di Sciascio     Ing. Antonio Decaro 

 

________________________     ________________________ 

 

 

Per Italica Turismo Spa      Per l’Università del Salento 
L’Amministratore delegato     Il Rettore 
Dr. Roberto Tedesco      Prof. Vincenzo Zara 

 

________________________     ________________________ 

 
Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di accordo quadro tra Politecnico di Bari, Università del Salento, Comune di Bari, Italica 
Turismo SpA per l’attivazione del Master in “Digital Tourism e Smart Destination Management”;  
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
- di approvare l’accordo quadro;  
- di dare mandato al Rettore di sottoscrivere lo stesso e di individuare il referente dell’accordo. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

163 Convenzione tra Politecnico di Bari e FP per acquisto di riviste in formato 
elettronico 

 
Il Rettore informa che la Fondazione Puglia con delibera del Consiglio di Indirizzo, ha stanziato risorse pari ad € 
675.000,00 a favore delle Biblioteche afferenti ai Dipartimenti delle Università pubbliche pugliesi, suddividendole 
per Atenei proporzionalmente al numero dei docenti ad essi afferenti. 
A tal fine, la suddetta Fondazione ha sottoposto al Politecnico di Bari una proposta di Convenzione per l’erogazione 
a questo Ateneo di un finanziamento pari ad € 70.000,00 finalizzato all’acquisto di riviste in formato elettronico. 
 Il Rettore sottopone, pertanto, al Senato Accademico la proposta di Accordo, della durata di mesi 12 (All.1). 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
 
 
UDITA la relazione del Rettore 
VISTA la proposta di Accordo tra Fondazione Puglia e Politecnico di Bari 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 
All’unanimità, 

DELIBERA 
 
 

• di approvare l’ Accordo tra Fondazione Puglia e Politecnico di Bari 
 

• di dare mandato al Rettore di sottoscrivere l’Accordo. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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ALLEGATO 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

164 Accordo tra Politecnico di Bari e Istituto per la Cooperazione con i Paesi 

Esteri (ICPE) 

 
 
Il Rettore informa che è pervenuta proposta di Accordo tra L'istituto per la Cooperazione con i Paesi Esteri (ICPE), 
istituto senza finì dì lucro, ed il Politecnico di Bari per l'avvio di una collaborazione scientifico-culturale, 
economico, industriale con i Paesi Esteri con cui l'Istituto intrattiene relazioni diplomatiche attraverso le 
Ambasciate presenti sul territorio italiano.  
Il progetto ha lo scopo di realizzare una collaborazione di lungo periodo tra i Paesi Esteri ed il Politecnico in materia 
di formazione e diffusione di conoscenze scientifico-culturali ed economiche al fine di contribuire allo sviluppo e 
al rafforzamento dei legami di amicizia tra i due Paesi. 
 
Il Rettore sottopone all’attenzione del Senato Accademico la proposta di accordo. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore 
VISTA la proposta di accordo; 
VISTO lo statuto del Politecnico di Bari 
All’unanimità 
 

DELIBERA 
 

• di approvare l’Accordo tra L'istituto per la Cooperazione con i Paesi Esteri (ICPE) ed il Politecnico di 
Bari; 

• di dare mandato al Rettore di sottoscrivere l’accordo. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 
  



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 77 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

  



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 78 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

  
 
 



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 79 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

 

 
 

Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

PERSONALE 157 Chiamata docenti 

 
a) 
 
Il Rettore riferisce che è pervenuta delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 
dell’Informazione del 18 ottobre 2016 relativa al reclutamento di un ricercatore a tempo determinato (tipologia 
Senior) nel s.s.d. ING-INF/02. 
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. 
 



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 82 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

Alla luce di quanto sopra esposto il Rettore invita i componenti a deliberare in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA  la relazione del Rettore 
VISTA   la delibera del Consiglio del DEI 
All’unanimità, 
 

ESPRIME 

Parere favorevole alla chiamata della dott.ssa Giovanna Calò. vincitrice della procedura pubblica di selezione, 
indetta con D.R. n. 224/20 16 del l6/06/20 l6, per la copertura d i n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato, 
della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b), della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia Senior). presso il DEI. 
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b) 
 
Il Rettore riferisce che è pervenuta delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 
dell’Informazione del 18 ottobre 2016 relativa al reclutamento di un ricercatore a tempo determinato (tipologia 
Junior) nel s.s.d. ING-INF/05 -Bando selettivo emanato con D.R. n.204 del 30.04.20 15 -Approvazione atti 
Commissione Giudicatrice e rivalutazione giudizio collegiale.  

Il Rettore ricorda che la vincitrice della suddetta procedura Simona Colucci ha rinunciato alla sottoscrizione del 
contratto di lavoro in quanto già vincitrice di altra procedura e attualmente in servizio in qualità di ricercatore a 
tempo determinato nel SSD INF/01. 

Inoltre il TAR Puglia con propria ordinanza ha disposto la rivalutazione del giudizio collegiale formulato dalla 
Commissione giudicatrice, accogliendo l’istanza del secondo in graduatoria. 

Con D.R. n. 413 del 11 ottobre 2016 il Rettore ha approvato gli atti riformulati dalla Commissione giudicatrice in 
esito alla rivalutazione del giudizio sul secondo classificato dott. Claudio Loconsole. 

Si allega, ad ogni buon fine, delibera del CdD: 
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Alla luce di quanto sopra esposto il Rettore invita i componenti a deliberare in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
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UDITA  la relazione del Rettore 
VISTA   la delibera del Consiglio del DEI 
All’unanimità, 
 

ESPRIME 
 

Parere favorevole alla chiamata del dott. Claudio Loconsole, secondo candidato nella graduatoria di merito 
della procedura pubblica d i selezione, indetta con D.R. n. 204/2015 del 30/04/201 5 per la copertura d i n. 1 posto 
d i ricercatore a tempo determinato, della durata di 36 mesi, con regime d i impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell'art. 24. comma 3. lettera a). della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia Junior), presso il DEI. 

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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c) 
 
Il Rettore riferisce che è pervenuta delibera del Consiglio del DICATECh del 04 novembre 2016 relativa alla 
procedura valutativa per la chiamata di n. 1 posto di Professore di II fascia, ai sensi dell’art. 18 comma 4 della 
Legge 240/2010 nel SSD ICAR/10 “Architettura Tecnica”. 

 
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, AMBIENTALE, del TERRITORIO, 

EDILE e di CHIMICA 
 

CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 
 

Adunanza del 4 novembre 2016 
 

VERBALE N. 9/16 
 

Il giorno 4 novembre 2016 alle ore 13,30, con convocazione urgente del 2 novembre 2016, in prima convocazione il 4 novembre 2016 alle ore 
6,00 andata deserta, si è riunito, in seduta riservata ai soli professori di I e II fascia, nell’aula consiliare dipartimentale, il Consiglio di 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e Chimica (DICATECh).  

L’adunanza è stata convocata per discutere e deliberare il seguente: 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 
PERSONALE  
 

1. PA.DICATECH.18co4: chiamata vincitore (riservato ai professori di I e II fascia) 
 

************************ 
 
PUNTO 1 all’O.d.G.: PA.DICATECH.18co4: chiamata vincitore (riservato ai professori di I e II fascia) 
 

 
P AG A 

1) BARBANENTE Angela X   

2) BINETTI Mario   X 

3) CAMARDA Domenico   X  

4) CELIBERTO Roberto X   

5) CHIAIA Giancarlo X   

6) COLONNA Pasquale  X   

7) CONTE Emilia  X  

8) COTECCHIA Federica    X 

9) D’AMATO Maurizio X   

10) DAMIANI Leonardo X   

11) DELL’ORCO Mauro X   

12) FATIGUSO Fabio  X   

13) FIDELIBUS Maria Dolores   X   

14) FRATINO Umberto X   

15) GALLO Vito X   

16) GIASI Concetta I.     X 

17) GRECO Rita      X 

18) IACOBELLIS Vito X   
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19) LATRONICO Mario X   

20) MASTRORILLI Pietro X   

21) MOSCHINI Francesco  X  

22) MOSSA Michele X   

23) NOTARNICOLA Michele     X  

24) OTTOMANELLI Michele X   

25) PICCINNI Alberto Ferruccio X   

26) RANIERI Gennaro  X  

27) SURANNA Gian Paolo   X 

28) TARANTINO Eufemia X   

29) UVA Giuseppina  X  

30) VERDOSCIA Cesare X   

 
PRESENTI N° 19 GIUSTIFICATI N° 6 ASSENTI N° 5. 
 
Presiede la seduta il Prof. Umberto Fratino, direttore del Dipartimento. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante la sig.ra Delia Dell’Anna.  

Il Direttore, costatata la validità dell’adunanza, convocata in seduta riservata ai sensi dell’art. 9 del “Regolamento per la disciplina delle chiamate di 
professori di prima e seconda fascia ai sensi dell’art. 18 della legge n. 240/2010”, ricorda che, con D. R. n. 238 del 27/06/2016 (avviso pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale – Concorsi ed Esami- n. 56 del 15/7/2016) era stata indetta la procedura 
valutativa per la chiamata di n. 1 posto di Professore di II fascia, ai sensi dell’art. 18 comma 4 della Legge 240/2010 nel SSD ICAR/10 
“Architettura Tecnica”. 

La commissione valutatrice della procedura concorsuale in parola, composta dai proff. Marco D’Orazio, Manuele Grecchi e Renato Morganti, è 
stata nominata con D.R. n. 389 del 4/10/2016 mentre con D.R. n. 450 del 27/10/2016, il Rettore del Politecnico di Bari ha provveduto ad 
approvare gli atti della procedura in epigrafe, dichiarando qualificato a svolgere le funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la 
procedura il prof. Francesco Fiorito. 

Il Direttore, in argomento, ricorda che l’art. 9 del succitato Regolamento testualmente recita: “all’esito della procedura selettiva, il Consiglio di 
Dipartimento, sentito il Dipartimento … in cui è previsto l’assolvimento del compito istituzionale, propone al Consiglio di Amministrazione, entro due mesi 
dall’approvazione degli atti, la chiamata del candidato primo in graduatoria per la conseguente deliberazione. La delibera di proposta è adottata a maggioranza assoluta 
dei professori di I fascia per la chiamata di professori di I fascia, e dei professori di I e II fascia per la chiamata dei professori di II fascia””. 

Terminata la relazione, in Direttore invita il consesso a esprimersi in argomento.  

IL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

UDITA   la relazione del Direttore; 

VISTI    i titoli e il curriculum scientifico e didattico del dott. Francesco Fiorito; 

ACCERTATA la piena coerenza tra gli obiettivi didattici e scientifici del Dipartimento e il profilo scientifico del candidato; 

PROPONE 

all’unanimità, la chiamata del dott. Francesco Fiorito, vincitore della procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 238 del 
27/06/2016, a ricoprire un posto di professore di II fascia nel SSD ICAR/10. 

Il Consiglio, avendo terminato l’esame dei punti all’ordine del giorno, si chiude alle ore 14,00. 

 
Il Segretario                Il Direttore 

    Delia Dell’Anna          Umberto Fratino 
 
 
Alla luce di quanto sopra esposto il Rettore invita i componenti a deliberare in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA  la relazione del Rettore 
VISTA   la delibera del Consiglio del DICATECh 
All’unanimità, 
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ESPRIME 

 
Parere favorevole alla chiamata del dott. Francesco Fiorito, vincitore della procedura di valutazione comparativa 
bandita con D.R. n. 238 del 27/06/2016, a n. 1 posto di Professore di II fascia, ai sensi dell’art. 18 comma 4 della 
Legge 240/2010 nel SSD ICAR/10 “Architettura Tecnica” presso il DICATECh. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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d) 
 
Il Rettore riferisce che è pervenuta delibera del Consiglio del DMMM del 07 novembre 2016 relativa alla procedura 
valutativa per la per la copertura di un posto di RTD tipo B nel SSD MAT/07 Fisica Matematica. 
 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 
DI MECCANICA, MATEMATICA E MANAGEMENT (DMMM) 

APPROVATO SEDUTA STANTE 
 

Seduta n.20 /2016   del giorno 07 novembre 2016 
 
Il giorno 07 novembre 2016 alle ore 9:30, previa convocazione del 28 ottobre 2016, si è riunito, presso l’Aula Magna Orabona del Campus, 
il Consiglio Ristretto a Professori di I e II fascia del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management, per discutere sul seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

P.1) Proposta di chiamata per un posto di RTD tipo B nel SSD MAT/07. 
 

Sono presenti: 
 

  PROF Or. ING      Presente Assente 
giustif. 

Assente 

1 PROF. ING  ALBINO Vito X   

2 PROF. ING  CARBONE Giuseppe X   

3 PROF.ssa  CERAMI Giovanna  X  

4 PROF. ING COSTANTINO Nicola X   

5 PROF. ING DE PALMA Pietro X   

6 PROF. ING  DEMELIO Giuseppe 
Pompeo 

X   

7 PROF. ING  FORTUNATO Bernardo X   

8 PROF. ING  GALANTUCCI Luigi Maria X   

9 PROF. ING  GARAVELLI Achille 
Claudio 

X   

10 PROF. ING GENTILE Angelo X   

11 PROF.  GRECO Carlo   X 

12 PROF. ING  LIPPOLIS Antonio 
Donato Maria 

X   

13 PROF. ING LUDOVICO Antonio 
Domenico 

 X  

14 PROF. ING MANGIALARDI Luigi  X  

15 PROF. ING  MANTRIOTA Giacomo X   

16 PROF.  MASIELLO Antonio X   

17 PROF. ING MONNO Giuseppe X   

18 PROF. ING MUMMOLO Giovanni  X  
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19 PROF. ING NAPOLITANO Michele  X  

20 PROF. ING  PAPPALETTER
E 

Carmine   X 

21 PROF. ING  PASCAZIO Giuseppe X   

22 PROF. ING  PONTRANDOLF
O 

Pierpaolo  X  

23 PROF.  SOLIMINI Sergio   X 

24 PROF. ING  TRICARICO Luigi X   

25 PROF. ING VACCA Gaetano   X 

      P.A.       

26 PROF.ssa  AGUGLIA Angela  X  

27 PROF. ING  AFFERRANTE Luciano X   

28 PROF. ING  AMIRANTE Riccardo X   

29 PROF. ING  BOTTIGLIONE  Francesco X   

30 PROF. ING  CAMPOREALE Sergio Mario X   

31 PROF.  CAPONIO ERASMO X   

32 PROF.ssa ING  CARBONARA Nunzia X   

33 PROF. ING  CASALINO Giuseppe X   

34 PROF.ssa ING  CASAVOLA Caterina   X 

35 PROF. ING CIAVARELLA Michele X   

36 PROF.ssa  CINGOLANI Silvia  X  

37 PROF.ssa ING CHERUBINI Stefania X   

38 PROF. ING  DAMBROSIO Lorenzo   X 

39 PROF. ING DASSISTI Michele X   

40 PROF. ING  DE TULLIO Marco 
Donato 

X   

41 PROF. ING  FIORENTINO Michele  X  

42 PROF. ING  FOGLIA Mario, 
Massimo 

X   

43 PROF. ING  GALIETTI Umberto   X 

44 PROF.ssa ING  GIANNOCCARO Ilaria 
Filomena 

X   

45 PROF. ING GORGOGLION
E 

Michele X   
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46 PROF. ING  IAVAGNILIO Raffaello Pio  X  

47 PROF. ING  LAMBERTI Luciano   X 

48 PROF. ING MOSSA Giorgio X   

49 PROF.  PALAGACHEV Dian 
Kostadinov 

X   

50 PROF. ING  PALUMBO Gianfranco X   

51 PROF. ING  PERCOCO Gianluca X   

52 PROF.  POMPONIO  Alessio  X  

53 PROF.ssa ING  SCOZZI Barbara  X  

54 PROF. ING  SPINA Roberto X   

55 PROF. ING  TRENTADUE Bartolomeo   X 

56 PROF. ING  UVA Antonio 
Emmanuele 

X   

 SEGRETARIO        

 DOTT. 
ssa 

  MARTINELLI  Renata  X  

 
Alle ore 09:30, il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti, dichiara aperti i lavori del Consiglio. Funge da 
segretario la dott.ssa Valentina Bove. 

 
P.1) Proposta di chiamata per un posto di RTD tipo B nel SSD MAT/07 
Il Presidente informa che con D.R. 449 del 27.10.2016 sono stati approvati gli atti della procedura per la copertura di un posto di RTD tipo 
B nel SSD MAT/07 Fisica Matematica. Dagli atti risulta vincitore il dott. Giuseppe Florio. 
 
Il prof. Giuseppe Monno riferisce al Consiglio sulle peculiarità didattiche e scientifiche del dott. Giuseppe Florio e ne propone la chiamata.  
Dopo breve discussione il Consiglio di Dipartimento, unanime, propone il dott. Giuseppe Florio per la copertura di un posto di RTD tipo B 
nel SSD MAT/07 Fisica Matematica. 
 
La delibera è immediatamente esecutiva. 
Non essendoci altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 10:00. 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Il Segretario        Il Presidente 
Dott.ssa Valentina Bove      Prof. Ing. Giuseppe Monno 

     
 
 

 
 
Alla luce di quanto sopra esposto il Rettore invita i componenti del Consiglio di Amministrazione di deliberare in 
merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA  la relazione del Rettore 
VISTA   la delibera del Consiglio del DMMM 
All’unanimità, 
 

ESPRIME 



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 95 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

 
Parere favorevole alla chiamata del dott. Giuseppe Florio per la copertura di un posto di RTD tipo B nel SSD 
MAT/07 Fisica Matematica, presso il DMMM. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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e)  
Il Rettore riferisce che con D.R. 441 del 24.10.2016 sono stati approvati gli atti della procedura per la copertura di 
un posto di RTD tipo B nel SSD ING-IND/35 Ingegneria Economico Gestionale. Dagli atti risulta vincitore il dott. 
Antonio Messeni Petruzzelli, già RTD/A nello stesso SSD di questo Politecnico e, che con  delibera del Consiglio 
del DMMM del 26 ottobre  2016 il DMMM ne ha proposto la chiamata. 
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Alla luce di quanto sopra esposto il Rettore invita i componenti a  deliberare in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA  la relazione del Rettore 
VISTA   la delibera del Consiglio del DMMM 
All’unanimità, 
 

ESPRIME 
 

Parere favorevole alla chiamata del dott. Antonio Messeni Petruzzelli per la copertura di un posto di RTD tipo 
B nel SSD ING-IND/35  Ingegneria Economico Gestionale, presso il DMMM. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

PERSONALE 158 Richiesta 1 posto di RTD tipo A Dip.to Interuniversitario di Fisica. 

 

Il Rettore rende noto che è pervenuta richiesta del Dipartimento Interuniversitario di Fisica di  un posto di 

ricercatore a tempo determinato di tipo a), ai sensi dell'art. 24, co. 3, lettera a) della Legge  n.240/2010. 

Il Rettore comunica che, così come riportato sulla scheda di richiesta predisposta dal Dipartimento,  il 

budget totale previsto per la copertura triennale dell'assegno è di euro 150.000, che graverà come di 

seguito indicato: 

• euro 42.000 sulle spese generali del Progetto PON CARSLIDE, già rendicontato; 

• euro 90.000 sul fondi del progetto "JENN IFER"; 

• euro 18.000 da INFN-Sez. di Bari (di cui euro 14.000 rinvenenti da Assegno di Ricerca non 

completato e euro 4.000 quale contributo di INFN-Sez. di Bari discusso ed approvato dal 

Consiglio di Sezione nell'adunanza di luglio scorso). 

 

Il Rettore precisa, inoltre, che la scheda riassuntiva, di seguito allegata, riporta in sintesi le caratteristiche, 

le attività e le competenze richieste per tale posizione. 

Alla luce della relazione, il Rettore invita a deliberare. 

IL SENATO ACCADEMICO 

VISTO l'art. 24, co. 3, lettera a) della Legge n.240/2010 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 

VISTO l'art.6, commi 1 e 2 del "Regolamento per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato 

ai sensi della Legge 240/2010" 

VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento Interuniversitario di Fisica del 19 settembre 2016 

ESPRIME 

parere favorevole all’indizione della procedura per il reclutamento di  un posto di ricercatore a tempo 

determinato di tipo a) per il SSD FIS/01 “Fisica Sperimentale”, ai sensi dell'art. 24, co. 3, lettera a) della 

Legge  n.240/2010 



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 100 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

PERSONALE 156 Criteri per l’individuazione di personale docente 

 
Il Rettore distribuisce ai presenti un documento, predisposto dalla commissione incaricata da questo stesso Senato, 
contenente i criteri per l’individuazione di personale docente  nell’ambito della programmazione delle risorse 
umane 2016. 
 
Il Rettore si scusa per il ritardo con il quale tale documento è stato trasmesso ma la Commissione ha dovuto 
elaborarlo con non poche difficoltà e tendendo presente una serie di parametri ed indicatori. 
 
Il prof. Piccioni chiede che il punto all’OdG possa essere rinviato alla prossima seduta per permettere il necessario 
approfondimento. 
 
Il Rettore comprende il desiderio espresso dal prof. Piccioni ma auspica che questo Consesso possa approvare i 
criteri di massima per far sì che, entro l’anno, possano essere emessi i bandi relativi. 
 
Il prof. Piccioni condivide l’auspicio del Rettore ma ritiene che si possa, già oggi,  individuare la prima data utile 
per la prossima seduta del Senato nella quale approvare i criteri presentati. 
 
Il prof. Piccioni ribadisce ulteriormente la sua posizione per il rinvio esclusivamente per valutare l’incidenza di tali 
parametri sullo sviluppo dei SSD e dei Dip,ti stessi. 
 
Il Rettore ricorda che gli indici proposti sono gli stessi di cui al piano straordinario e che nulla di trascendentale è 
stato previsto. 
 
Il prof. Piccioni ritiene che l’indicatore dello sviluppo armonioso non dovrebbe essere parametrizzato in relazione 
agli altri Politecnici in quanto situati in aree geografiche e produttive nettamente differenti dalla nostra. 
 
Il Rettore ricorda che di tale argomento si è discusso più volte e ampie motivazioni sono state fornite in merito. 
 
Il prof. Piccioni prosegue nel suo intento di richiedere il rinvio del punto anche per permettere una valutazione più 
trasparente dei criteri. 
 
Il Rettore non condivide il richiamo al principio della trasparenza, ritendendo di aver ottemperato a tutte le 
prescrizioni del caso in termini di trasparenza e legittimità, il Rettore ricorda che non è una graduatoria di preferenze 
ma un insieme di criteri numerici ripetibili, attraverso i quali si lascia un ampio spazio alle politiche in materia di 
reclutamento del Dipartimento.  
 
Il prof. Monno dichiara di non aver avuto tempo per approfondire i criteri, ma in linea di massima condivide i 
principi guida che hanno ispirato la redazione dei criteri. 
 
Esce il prof. Spina. 
 
 
La prof.ssa Menghini ritiene non totalmente condivisibile, per il principio dello sviluppo armonioso, il paragone 
con gli altri Politecnici al fine di evitare degli appiattimenti deleteri. 
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Il prof. Pascazio condivide l’idea di approfondire il tema dello sviluppo armonioso. 
 
Il prof. Piccioni ritiene che si debba salvaguardare anche di quei SSD che sono divisi tra più dipartimenti e l’area 
08 ne è un esempio. 
 
Il prof. Fratino ritiene che sia necessario apportare delle piccole modifiche e propone un’alternativa sostituendo il 
settore scientifico disciplinare con il settore concorsuale. 
 
Il Rettore alla luce degli interventi scaturiti e della necessità di approfondimenti chiede al Senato di rinviare il 
punto all’Odg. alla prossima seduta stabilita per il 21 novembre. 
 
Il Senato accademico approva.  
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Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

EVENTI E 

PROMOZIONE 
159 Richiesta Patrocini 

 
a) 
 
Il Rettore riferisce che  è pervenuta, con nota del 28 ottobre 2016, la richiesta di patrocinio e l’utilizzo del logo  da 
parte della Dott.ssa Vincenza Tedone Presidentessa del CENTRO STUDI Onlus CULTURA et MEMORIA  per  
l’evento “ Ruvo, Intorno alle Mura“ che si terrà a Ruvo di Puglia (BA) il 17 dicembre 2016.  
L’iniziativa, completamente gratuita, non persegue, anche solo indirettamente, scopi lucrativi o commerciali 
ed ha come argomento rilevante la  conformazione del sistema difensivo (mura, porte, torri) di Ruvo di 
Puglia e sulle chiese e cappelle extra moenia e rurali e la diffusione della PUBBLICAZIONE del Quaderno 
del Centro Studi Cultura et Memoria n. 2 dal titolo “Ruvo, Intorno alle Mura” – Raccolta di notevole, per 
numero e qualità, materiale inedito proposto per la prima volta, dal linguaggio semplice e diretto, completato 
da apparato iconografico essenziale e sobrio.  
 
Al termine della relazione, il Rettore invita il Senato a volersi esprimere in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 
all’unanimità 

DELIBERA 
- di concedere il patrocinio gratuito e l’utilizzo del logo per la realizzazione dell’evento  “Ruvo, Intorno alle 
Mura“ che si terrà a Ruvo di Puglia (BA) il 17 dicembre 2016.  
 
 
 
 
b) 
 
Il Rettore riferisce che  è pervenuta, con nota del 14 novembre 2016, la richiesta di patrocinio e l’utilizzo del logo 
per  l’evento “TEDxBari, che è in corso di organizzazione a Bari il 16/11/2016 presso il Teatro Petruzzelli 
 
Al termine della relazione, il Rettore invita il Senato a volersi esprimere in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 
all’unanimità 
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DELIBERA 
- di concedere il patrocinio gratuito e l’utilizzo del logo per la realizzazione dell’evento  “TEDxBari, che è in corso 
di organizzazione a Bari il 16/11/2016 presso il Teatro Petruzzelli.  
 
 
c) 
 
Il Rettore riferisce che  è pervenuta nota di richiesta di patrocinio e l’utilizzo del logo per  l’evento “La gestione 
del Sistema Idrico- Potabile che si terrà nel corrente mese 

Al termine della relazione, il Rettore invita il Senato a volersi esprimere in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 

all’unanimità 

DELIBERA 

- di concedere il patrocinio gratuito e l’utilizzo del logo per la realizzazione dell’evento  “La gestione del Sistema 
Idrico- Potabile.  
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 
 
 
 
 
 
  



Approvato nella seduta del 10 luglio 2017 
 

	

                                                                            Pag. 109 a 114 
Verbale del Senato Accademico n. 11  

Seduta del 16 novembre ’16  

 

 
 

Verbale n. 11 
del 16 novembre 2016 

EVENTI E 

PROMOZIONE 
160 Convenzione di tirocinio curriculare tra il POLITECNICO di BARI e 

Officina Creativa SCS 

 
Il Rettore riferisce che l’Officina Creativa SCS ha manifestato il proprio interesse (mail del 20.10.2016), a 

sottoscrivere con il Politecnico di Bari una convenzione finalizzata alla realizzazione di attività di formazione e di 

volontariato destinate a studenti del Politecnico di Bari. 

  L’Officina Creativa SCS è una cooperativa sociale - creatrice, fra l’altro, del marchio “Made in carcere” - 

impegnata nell’innescare processi per la creazione di network collaborativi di giovani risorse e servizi innovativi, 

finalizzati a favorire l’integrazione sociale tra persone disagiate e/o ai emarginate e nell’attivare collaborazioni tra 

risorse svantaggiate e risorse particolarmente avvantaggiate, sviluppando un dialogo con le Istituzioni quali 

Università, Scuole ed Accademie. 

  L’Officina Creativa SCS è interessata a far sì che gli studenti acquisiscano una conoscenza diretta di una 

cooperativa sociale, contribuendo a loro volta con la propria attività; pertanto, ha sottoposto al Politecnico di Bari 

una bozza di accordo in tal senso. 

Il Rettore, quindi, sottopone al vaglio del Senato Accademico l’atto convenzionale, così come proposto 

dall’Officina Creativa SCS e, terminata la relazione, invita i presenti a deliberare in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTO  il D.M. n. 509 del 03/11/1999; 

VISTA la Legge n. 53 del 28/03/2003; 

VISTA la proposta pervenuta da parte della Officina Creativa SCS; 

VISTA la bozza di Convenzione; 

UDITA la relazione del Rettore; 

all’unanimità, 

ESPRIME 

parere favorevole/non favorevole in merito alla bozza di Convenzione tra il Politecnico di Bari e  l’Officina Creativa 

SCS. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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_________________________________________________________ 

CONVENZIONE 

tra 

il Politecnico di Bari, con sede in Bari, via Amendola 126/b, codice fiscale 93051590722 - partita I.V.A. 

04301530723, in persona del Legale Rappresentante, prof. ing. Eugenio Di Sciascio, Rettore p.t., 

e 

Officina Creativa Soc. Coop. Soc., con sede in Lecce, via Abramo Balmes, n. 24, partita I.V.A. 03992810758 in 

persona del Legale Rappresentane, Sig.ra Luciana Delle Donne, munito dei necessari poteri ed abilitato alla firma 

del presente atto (di seguito, per brevità, “OFFICINA CREATIVA”); 

premesso che 

Le Parti, come sopra rappresentate e domiciliate, convengono sulla necessità di sviluppare adeguate forme di 

raccordo tra l'attività di formazione universitaria e di ricerca ed il mondo del volontariato e dell’impegno sociale, 

al fine di migliorare e completare la qualità dei processi formativi e il percorso di crescita professionale e personale 

dei propri studenti.  

In particolare: 

a) il Politecnico di Bari è un’università che ha per fine primario l’elaborazione e la trasmissione delle conoscenze 

scientifiche, tecnologiche e umanistiche, la promozione e l’organizzazione della ricerca, la preparazione culturale 

e professionale, il trasferimento dell’innovazione; 

 

b) espresso interesse del Politecnico di Bari è quello di arricchire l’esperienza formativa dei propri studenti e di 

agevolare le loro future scelte professionali mediante la conoscenza diretta non solo del mondo del lavoro, ma 

anche del volontariato e dell’impegno sociale; 

 

c) Officina Creativa ha per oggetto la seguente mission: 

- innescare i presupposti per la creazione di network collaborativi di giovani risorse e servizi Innovativi, finalizzati 

a favorire l’integrazione sociale tra persone disagiate e/o ai margini della società;  

- promuovere l’effettivo inserimento delle persone svantaggiate nel mondo del lavoro; 

- collaborare e cooperare con scuole, Università ed enti, al fine di analizzare e studiare i fenomeni socio economici 

e quelli legati alla tutela dell’ambiente;  

- attivare collaborazioni tra le risorse svantaggiate e quelle particolarmente avvantaggiate in termini di creatività 

e notorietà, sviluppando un dialogo con le Istituzioni quali Università, Scuole ed Accademie; 

- promuovere il riconoscimento dell’individualità e della collettività giovanile, adoperandosi per sensibilizzare i 

cittadini ai valori civili, alla promozione umana ed all’ integrazione sociale. 
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d) espresso interesse di Officina Creativa è collaborare al benessere della collettività e far sì che gli studenti 

acquisiscano una diretta conoscenza di una cooperativa sociale e possano a loro volta contribuire con la propria 

attività 

convengono e stipulano quanto segue 

Art.1 (Premesse) Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art.2 (Oggetto) Officina Creativa si impegna ad accogliere presso le proprie strutture o per attività esterne, in 

qualità di volontari, un numero massimo di studenti pari a 5, regolarmente iscritti per l’a.a. 2016/2017 presso il 

Politecnico di Bari, per la realizzazione delle attività di formazione e di volontariato rientranti tra quelle 

istituzionalmente svolte da Officina Creativa e descritte nel successivo art. 4.  

Art.3 (Selezione partecipanti) Le attività saranno promosse dalla Politecnico di Bari secondo le modalità da essa 

stabilite, coerentemente con la sua policy.  

Le adesioni degli studenti saranno raccolte dal Politecnico di Bari – Staff Comunicazione Istituzionale e 

Orientamento Gli studenti saranno selezionati sulla base di un criterio cronologico di presentazione della domanda, 

ma Officina Creativa potrà riservarsi di incontrare gli studenti aderenti per verificarne la reale motivazione.  

L’eventuale esclusione di uno studente sulla base del colloquio dovrà avvenire con l’accordo delle parti, in caso di 

contrasto tra le stesse spetterà al Politecnico di Bari, in via esclusiva, la decisione finale. 

Art.4 (Modalità di svolgimento) I contenuti e le modalità di svolgimento dell’attività di formazione e di volontariato 

sono specificati come segue: 

a. sede di svolgimento: Lecce 

b. durata dell’attività: 4 settimane (periodo da definire) 

c. attività in cui saranno coinvolti gli studenti:  

o Assistenza alla produzione e taglio dei tessuti 

o Logistica e gestione dei materiali di recupero 

o Vendita e gestione clienti 

o Supporto alla funzione commerciale 

o Gestione degli ordini di magazzino 

o Strategie di comunicazione 

d. modalità residenziale: si. 

Art.5 (Assicurazione partecipanti) il Politecnico di Bari si impegna a garantire che ogni studente usufruisca di 

idonea polizza assicurativa a copertura di tutti i rischi che possano derivargli dal partecipare all’attività di Officina 

Creativa, nonché per la copertura per la responsabilità civile verso terzi. In caso di incidente durante lo svolgimento 

dell’attività, Officina Creativa si impegna a segnalare prontamente l’evento al Politecnico di Bari per via telematica 

all'indirizzo di posta elettronica che verrà comunicato successivamente nonché agli istituti assicurativi (facendo 
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riferimento al numero della polizza sottoscritta dal Politecnico di Bari). Le parti convengono che gli obblighi 

previsti dal d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 gravino su Officina Creativa presso le cui sedi si svolgono le attività oggetto 

della presente convenzione. 

Art.6 (Impegni studente) Lo studente si impegna a: 

a. rispettare i regolamenti disciplinari, le norme di sicurezza e di igiene sul lavoro vigenti presso Officina 

Creativa; 

b. svolgere le attività previste nel presente accordo;   

c. mantenere l’obbligo della segretezza durante e dopo lo svolgimento dell’attività in ordine ad ogni 

informazione di cui sia venuto a conoscenza. 

 

Art.7 (Rapporti tra le parti) Le parti si danno reciprocamente atto che le attività di formazione e volontariato in 

quanto integrazione del processo di formazione universitario non possono in alcun caso configurarsi quale rapporto 

di lavoro autonomo, subordinato o parasubordinato.  

Art.8 (CFU) Le attività potranno dar luogo, qualora previsto nell’ordinamento didattico, a crediti formativi. Perché 

questo si realizzi, sarà necessario che un referente di Officina Creativa attesti la reale partecipazione all’attività 

degli studenti iscritti. Ciascuno studente dovrà anche presentare una relazione e compilare un questionario sulle 

attività svolte.  

Durante lo svolgimento l’attività di formazione e volontariato è seguita e verificata da un tutore designato dal 

Politecnico di Bari in veste di responsabile didattico-organizzativo, e da un responsabile indicato da Officina 

Creativa. 

Art.9 (Costi di partecipazione) Per le attività è previsto un costo complessivo non superiore a 2000 €, da 

corrispondersi al termine delle attività previste. Tale costo coprirà l’alloggio che sarà messo a disposizione da 

Officina Creativa, eventualmente sulla base di accordi con terzi; tale alloggio, oltre che di servizi igienici e cucina, 

dovrà comporsi di almeno due camere, di cui una almeno da 2 posti, per permettere ai 5 studenti iscritti di alloggiare 

durante l’intero arco temporale previsto in modo adeguato. Le foto dell’alloggio e una sua breve descrizione 

dovranno essere inviate al Politecnico di Bari; il Politecnico di Bari dovrà approvare la sistemazione verificandone 

l’adeguatezza. Le spese di viaggio e vitto saranno a carico dello studente.   

Il Politecnico di Bari si impegna ad erogare l’importo sopradescritto, dietro presentazione di apposita 

documentazione fiscale, mediante versamento della somma sul c/c codice IBAN  IT20J0335901600100000074077 

intestato a Officina Creativa scs  presso Banca Prossima Lecce. 

Art.10 (Durata) Il presente accordo ha validità ed efficacia per anni uno a decorrere dalla data di sottoscrizione. E’ 

escluso qualsiasi rinnovo tacito. 
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Art.11 (Recesso) Il Politecnico di Bari si riserva la facoltà di recedere dal presente accordo con un preavviso di 15 

(quindici) giorni da comunicarsi a mezzo raccomandata a/r, ovvero posta elettronica certificata. Il termine di 

preavviso decorre dalla data di ricezione della comunicazione di cui sopra. 

Art.12 (Foro competente) Ogni controversia relativa all'interpretazione, all'esecuzione ed alla risoluzione del 

presente accordo - qualora non risolta dalle parti in via amichevole - sarà riservata alla competenza esclusiva del 

Foro di Bari. 

Art.13 (Trattamento dati personali) Il Politecnico di Bari e Officina Creativa si impegnano reciprocamente ad 

osservare la normativa a tutela dei dati personali impiegati ai fini dell’esecuzione del presente rapporto contrattuale, 

ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i. 

Art.14 (Referenti) Qualsiasi comunicazione tra le parti sarà effettuata ai seguenti indirizzi: 

Politecnico di Bari 

c.a. …………………….. 

via Amendola 126/d 

c.a.p. 70125 città Bari 

tel ……………………….                                                               

e-mail …………………. 

Officina Creativa Soc. Coop. Soc. 

c.a. Luciana Delle Donne 

via Abramo Balmes, 24 

c.a.p. 73100 città Lecce 

tel 3357650327 

e-mail Luciana724@gmail.com 

Art.15 (Modifiche) Ogni modifica del presente accordo dovrà rivestire, a pena di nullità, la forma scritta ed essere 

sottoscritta da entrambe le parti. 

Art.16 (Registrazione) La registrazione del presente accordo verrà effettuata dalla parte che ne abbia interesse solo 

in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. Le spese, compreso il bollo, sono a carico della parte medesima. 

 

Art.17 (Accordo negoziato) Le parti si danno reciprocamente atto che il presente accordo è stato oggetto di ampia 

e articolata trattativa tra le stesse e convengono, pertanto, che non trovano applicazione gli artt. 1341 e 1342 c.c. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Bari,  ……………………… 

Politecnico di Bari      Officina Creativa SCS 

Il Rettore       Il Rappresentante Legale 

Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio    Luciana Delle Donne 
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Il Rettore propone il rinvio del punto all’OdG n. 161 MIUR: Programmazione triennale delle Università 
2016/2018 per approfondimenti. 
 
Il Senato Accademico approva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il  Presidente alle ore 20.00 dichiara chiusa la seduta. 
 
 Il Segretario Il Presidente 
 prof.ssa Loredana Ficarelli Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 


